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on per
tutti è
stata una

festa. Almeno
stando alle rea-
zioni discordanti
seguite all’inau-
gurazione del Pta
«Casa della salu-
te» del «Vittorio Emanuele III»
di Salemi che ha richiamato
nella cittadina i vertici regionali
e provinciali della Sanità sicilia-
na. Tutti in posa per le foto di
rito, a rallegrarsi per il riassetto
del presidio, dall’assessore
Massimo Russo a Fabrizio De
Nicola, direttore generale
dell’Asp 9, dal deputato regio-
nale del Pd Baldo Gucciardi al
vicepresidente della Provincia
Vincenzino Culicchia. Ma con
un assenza eccellente, quella del
sindaco Vittorio Sgarbi, che dei
sorrisi di circostanza dispensati
dalle personalità alla cerimonia
di inaugurazione, in questi gior-
ni ha condiviso ben poco. Cosa
c’è da festeggiare? Lo ha chie-
sto il critico d’arte girando la
domanda a chi decide i destini
della sanità del comune (punto
di riferimento nel Belice) e del
resto dell’Isola. Cosa c’è da
celebrare «quando l’ospedale

così com’è – argomenta Sgarbi
– non è quello che vogliono i
salemitani, né quello che vuole
questo sindaco. Non ho voluto
partecipare a qualcosa che, nella
realtà, è diverso da come mi è
stato prospettato». Un nosoco-
mio suddiviso fra un Pta
(Presidio territoriale di assisten-
za) che include un Ppi (Punto di
primo intervento) e 14 ambula-
tori specialistici in molti casi in

attesa di attrezzature diagnosti-
che: per alcuni come Oculistica
e Odontoiatria le gare per la for-
nitura sono state già espletate,
per altri si dovrà aspettare anco-
ra. E poi il Pte (Presidio territo-
riale di emergenza), in sostitu-
zione del Pronto Soccorso
ormai soppresso, del quale il
dottor Leonardo Denaro lamen-
ta la carenza di personale infer-
mieristico e ausiliario per gesti-

re con efficienza i pazienti. «Il
Pte – spiega – fornisce un servi-
zio che copre le 24 ore con due
medici e un infermiere ai quali
durante il giorno si aggiungono
gli ausiliari dalle otto alle venti.
Ma occorrerebbe almeno un
altro infermiere (h24) e un ausi-
liario nelle ore notturne per
garantire l’operatività del presi-
dio. In più aspettiamo ancora
attrezzature come un defibrilla-

tore». E nel caso di pazienti con
dolori acuti al torace per i quali
dovesse essere necessario il
ricovero in un’unità di terapia
intensiva, aggiunge Denaro, le
cose si complicherebbero ulte-
riormente perché andrebbero
trasferiti «a Trapani o Sciacca».
Affermazioni in linea con le
preoccupazioni di Sgarbi che ha
sottolineato come «non di rado i
pazienti vengano dirottati a
Castelvetrano che dista 15 chi-
lometri: 15 chilometri che pos-
sono fare la differenza tra la vita
e la morte». Di tutt’altro avviso
l’assessore alla Sanità Russo
che ha parlato di un ospedale
all’avanguardia mentre il segre-
tario comunale del Pd, Daniela
Drago, ha commentato la diser-
zione di Sgarbi: «La struttura
non è stata chiusa grazie all’im-
pegno di quelle forze che hanno
a cuore le sorti dell’ospedale e,
al contrario di chi contesta “da
lontano”, ogni giorno difendono
i diritti dei propri cittadini».
Sarcastica la replica del vicesin-
daco Antonella Favuzza: «La
differenza tra un vero ospedale
e il modello di assistenza del Pta
è un po’come quella che c’è tra
un cavallo e un asino. Ci vuole
davvero una bella faccia di
bronzo a festeggiare, come fa il
Pd, lo smantellamento del-
l’ospedale».

Salemi:
Consiglio, c’è l’ok

al bilancio

Giovanni Loiacono

II
l nostro
amato sinda-
co, come

Braccio di Ferro
ha finalmente
trovato la sua
Olivia, ed incu-
rante degli osta-
coli che il creativo Bruto gli
pone ad ogni passo, va avanti
per la sua strada, che è quella
di non farsi più vedere nella
città che amministra, prenden-
do visione di atti e delibere
per mezzo dei suoi piccioni
viaggiatori che lo tengono al
corrente di tutto.
Un assessore si è dimesso?
Poco male! Al suo posto è
subito nominato il suo sostitu-
to, e questa volta di sangue
blu. Mi sa tanto che la pipì
spruzzatagli addosso da
Marina Ripa di Meana abbia
avuto l’effetto di svegliare in
lui nascosti istinti nobiliari,
concretizzatisi nella nomina
di una principessa. A Salemi
in passato ne abbiamo avuti di
nobili, buoni o cattivi, veri o
falsi, di antico o recente
lignaggio, ma li abbiamo
ormai isolati, trascurati, messi
nel dimenticatoio, compreso il
Conte di Salemi di Casa
Savoia del quale quasi nessu-
no ormai si ricorda. Ma avre-
mo tempo per riabituarci: il
nuovo nobile assessore verrà a
firmare la nomina non prima
di metà agosto. Meno male,
avremo ancora qualche mese
da vivere come semplici ple-
bei. E per dar tempo al nostro
primo cittadino di scrollarsi di
dosso il pungente ed acre
odore di urina che la nobile e
polemica Marina le ha lascia-
to quale tangibile segno della
sua ammirazione.
Quanto ci vuole bene il nostro
sindaco! Tornerà da noi quan-
do si sarà finalmente depurato
con profumi e deodoranti, che
acquisirà in giro per l’Italia
fra mostre e presentazioni,
conferenze e trasmissioni.
Intanto ci godremo i bei pro-
fumi della mite estate salemi-
tana.

Salemi, siamo
ormai alla favola
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l dietrofront del governo è
servito. A stanare l’esecuti-
vo sulla questione dell’in-

troduzione dei pedaggi sulle
tratte autostradali non interes-
sate dal balzello (compresa la
A29 Palermo-Mazara del
Vallo) è stato un ordine del
giorno del Pd, presentato in
aula, alla Camera, durante la
discussione sul decreto svilup-
po. L’atto di indirizzo, che
impegna l’esecutivo «a recede-
re dall’improvvida decisione di
assoggettare a pedaggio le
autostrade e i raccordi auto-
stradali in gestione diretta
dell’Anas», ha ricevuto il pare-

re positivo del governo, che,
per bocca del sottosegretario
all’Economia Alberto
Giorgietti, si è detto pronto a
rinunciare all’introduzione di
nuovi pedaggi sulle autostrade
isolane. Ma la partita non può
dirsi chiusa. Come va ripeten-
do fino alla noia uno dei parla-
mentari siciliani del Pd che ha
sottoscritto l’ordine del giorno,
Tonino Russo: «Adesso occorre
vigilare affinché il governo dia
seguito all’impegno assunto,

che prevede l’esclusione, dal
decreto del presidente del
Consiglio, di prossima adozio-
ne, dei pedaggi nelle tratte
individuate per la Sicilia».
Il provvedimento, varato a feb-
braio con la conversione del
decreto cosiddetto «milleproro-
ghe» e con il quale l’esecutivo
contava di incassare solo in
Sicilia qualcosa come 150
milioni di euro, aveva provoca-
to nei mesi scorsi numerose
proteste e piccate prese di posi-

zione. L’imposizione del
pedaggio sulle autostrade iso-
lane, infatti, avrebbe finito per
colpire soprattutto pendolari
già penalizzati da un sistema di
trasporto stradale e ferroviario
obsoleto o addirittura inesi-
stente.
Ma che l’impegno assunto a
Montecitorio possa essere
disatteso lo fanno intendere le
parole pronunciate dal vicemi-
nistro delle Infrastrutture, il
leghista Roberto Castelli, il

quale non ha nessuna intenzio-
ne di mollare la presa. Per
Castelli, infatti, il parere dato
all’odg dal collega di governo
è stato un errore. «Il sottose-
gretario all’Economia
Giorgetti – ha commentato
Castelli – non appartenendo al
ministero delle Infrastrutture, è
incorso in una svista, determi-
nata dalla non conoscenza
della materia». La sortita
rischia di far assumere alla
vicenda i tratti della «pocha-
de». Peccato che la schizofre-
nia del governo non sia affatto
divertente.

Vincenzo Di Stefano

Pedaggi, governo nel caos
Ritiro del provvedimento: l’esecutivo dice sì ad un atto del Pd, ma Castelli parla di «svista»

Ospedale, che c’è da festeggiare?
Salemi. Inaugurato il Presidio territoriale di assistenza, il Pd esulta, ma è polemica

Letizia Loiacono Sgarbi: «Non è questo ciò che volevamo»
La Favuzza tira in ballo asini e cavalli
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA

ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

INFORMAFAMIGLIA VIACREMONA, 60

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
VETRERIA DI CARLO

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
STUDIO BELICE
VIA MARINUZZI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCAVUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
SCUOLA VITO SICOMO
P.ZZA L. PIRANDELLO
CENTRIO D’INCONTRO 
VIALE EUROPA
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
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LL 'orchestrina suonava e tu,
con la tua batteria

accompagnavi le allegre note
della fisarmonica di
Gioacchino, l'amico di sem-
pre! Era la tua gioia di vive-
re, il tuo modo di essere
utile! E tante, tantissime
sono state le occasioni allie-
tate dai vari complessi di cui
hai fatto parte negli anni!
Note allegre, piene di vita e
di speranza nel domani! Ora
esse non si sentono più, ne
resta solo il ricordo, ma
anche se ormai mute da
tempo, continuano a riecheg-
giare nel cuore di chi ti è
sempre stato vicino! Come il
tuo modo di fare, di trattare i
clienti e gli amici , di acco-
gliere i tanti che facevano del
tuo negozio, che gestivi con
stile e signorilità, un punto di

riferimento, di ritrovo, un
posto ideale per parlare di
tutto, dell'oggi e del domani,
del tempo, della famiglia, dei
figli. Quanti oggi vi passano
davanti chiudendo gli occhi
rivedono Nino Bucaria
com'era veramente, nella sua
spontanea cordialità e nel
suo aspetto gentile, ed una
lacrima accompagna il loro
ricordo!  Un uomo che ha
amato e rispettato tantissimo
la sua donna, la moglie che
lo ha ricambiato nella manie-
ra più grande ed affettuosa!
Hai amato e curato i figli,
che non hanno perduto occa-
sione di coccolarti a loro
volta, sei stato  adorato dai
nipoti, cui ora manca enor-
memente  la figura e l'affetto
del nonno! Sei stato un figlio
esemplare ed un fratello
affettuoso! Questo e tanto
altro  sei stato per tutti, Nino,
un amico sincero, una perso-
na serena, un compagno
ideale nel cammino della
vita! I parenti  e gli amici
tutti si sentono onorati di
averti conosciuto e terranno
nel cuore sempre vivo il tuo
ricordo!

Spazio  Necrologi  

LL
’Istituto d’Istruzione Superiore «Francesco D’Aguirre»,
nell’ambito del PON-POR cofinanziato dal FSE, ha avuto
autorizzati cinque progetti con l’obiettivo di migliorare i

livelli di conoscenza e competenza degli studenti attraverso
l’azione C1 «Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave
- Comunicazione nelle lingue straniere» e l’azione C5 «Tirocini
e stage in Italia e nei Paesi Europei». Tre i progetti dell’azione
C1, che riguardano il potenziamento delle lingue straniere:
«Speak and learn» indirizzato a quindici alunni dell’Ipsia
«Tecnico delle Industrie Elettriche», «I Can speak English»
rivolto a quindici alunne ed alunni del quarto anno dell’Itt e
«English in full immersion» destinato a quindici alunne ed alun-
ni del quarto anno del Liceo Classico. Due inoltre i progetti rela-
tivi ai tirocini: «Il mondo del lavoro ci accoglie» per gli alunni
del quinto anno di corso dell’Itt e «Il nostro lavoro in azienda»
per gli alunni del quinto anno di corso dell’Ipsia «Indirizzo
Elettrico». I progetti da un lato permetteranno agli allievi della
scuola di svolgere dei soggiorni studio di tre settimane in Gran
Bretagna o Irlanda per migliorare le proprie competenze lingui-
stiche in un paese anglofono e dall’altro consentiranno agli stu-
denti che hanno sostenuto con successo l’esame di Stato di effet-
tuare dei tirocini di un mese sul territorio nazionale in aziende
del settore, permettendo loro di entrare subito in contatto con il
mondo del lavoro a conclusione del loro ciclo di studio. Per
l’ammissione nei progetti gli studenti saranno selezionati in base
al curriculum scolastico e al reddito. Nel corso di tutte le attivi-
tà i ragazzi saranno seguiti dai docenti dell’istituto e, nel caso
degli stage, anche dai tutor aziendali. 

AA
ntonio Presti e Nicola
Uccello hanno avuto la
soddisfazione di vendere

uno dei più prestigiosi trattori
attualmente sul mercato. Si tratta
del modello Fendt 939 di 400
cavalli (nella foto) dotato di una
esclusiva variazione del cambio.
Il mezzo agricolo ha una conce-
zione meccanica innovativa che
riduce del 35 per cento il consu-
mo di carburanti rispetto ad altri
mezzi di pari cilindrata. Sarà
destinato a trainare una grande
macchina operatrice frantuma
sassi per la bonifica dei terreni
agricoli. Nonostante il periodo di
crisi l’azienda Fendt ha incre-
mentato le sue vendite di oltre il
10 per cento a conferma della
qualità e affidabilità dell’impre-

sa. Tutti i prodotti Fendt inoltre
sono dotati di un’assale anteriore
con sospensione idraulica che
permette in qualsiasi condizione
di terreno di avere sempre le
quattro ruote motrici perfetta-
mente aderenti al suolo.
L’azienda applica la stessa inno-
vativa tecnologia del modello
939 anche agli altri mezzi del-
l’impresa. Nicola Uccello e
Antonio Presto, titolari della
concessionaria Fendt di Trapani
e Palermo si sono detti «orgo-
gliosi di essere i primi a vendere
un prodotto all’avanguardia che
potrà essere utilizzato per impie-
ghi agricoli classici ma anche per
lavori speciali come la manuten-
zione di aree pubbliche e la fore-
stazione».    

Un trattore da primato 
Publ i reportage Un compagno, un amico
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SS
i è lasciata dietro una scia
di polemiche la nota con
cui il capogruppo consi-

liare dell’Udc Nino Ardagna
(nella foto in basso)e il consi-
gliere Vito Lo Castro (a destra)
hanno preso le distanze dall’am-
ministrazione di Vittorio Sgarbi.
Annunciando  l’intenzione di
«non approvare più gli atti e i
provvedimenti deliberati dalla
giunta a partire dal bilancio
2011» i due esponenti consiliari
hanno lamentato la mancanza di
una «convergenza a favore del
gruppo consiliare Udc, negli
ultimi tre anni, nonostante le
tante e rinnovate fasi di disponi-
bilità verso il sindaco e gli
assessori». Sulla scelta di questa
linea politica i consiglieri hanno
sottolineato di avere ottenuto il

sostegno e l’appoggio dei coor-
dinatori dell’Udc, Giampiero
D’Alia e Giulia Adamo, del pre-
sidente provinciale del partito,
Gianni Pompeo e del presidente
della Provincia di Trapani,
Mimmo Turano. Affermazioni
prontamente contestate dal sin-
daco Sgarbi che ha mal digerito
il passaggio dei due all’opposi-
zione e per tutta risposta ha
comunicato provocatoriamente
di voler procedere entro l’estate
a un rimpasto di giunta aggiun-
gendo di voler assicurare ai con-
siglieri «un ricambio di loro
soddisfazione». Il critico d’arte
ha poi ricordato «le visite a
Roma di Ardagna con
Giammarinaro e la nomina ad
assessore di Salvatore Sanci,
cognato del capogruppo Udc».
E se il presidente provinciale
dell’Udc Pompeo ha difeso i
due consiglieri dalle critiche del
sindaco pochi giorni dopo
l’onorevole Adamo e lo stesso
Turano si sono premurati di
ribadire al termine di un incon-
tro palermitano con i vertici del
partito, la volontà della nuova
Udc «di rompere definitivamen-
te i contatti con il Pid e la politi-
ca di Giammarinaro». Con la
richiesta ai due consiglieri di

prendere una «posizione chiara
e netta nei confronti dell’ex
deputato». Secca la replica di
Ardagna e Lo Castro che hanno
precisato di voler «proseguire il
cammino  nell’Udc» e di aver
«registrato con rammarico le
dichiarazioni dei dirigenti pro-
vinciali». «Abbiamo lavorato
spesso a fianco di
Giammarinaro - hanno osserva-
to - senza esserne mai condizio-
nati, in un rapporto di  assoluta
chiarezza, senza zone d’ombra.
Per amore di verità e non di
polemica, vorremmo poi ricor-
dare che, nel tempo, i rapporti
politici con Giammarinaro sono
stati più o meno tenuti da tutti i
politici del trapanese, da Adamo
a Turano». (ll )

II
l sorriso luminoso e quella
risata aperta, di cuore, che
prorompeva d’impeto per

una battuta o uno scherzo inno-
cente, dalle guance tese quasi a
trattenerla. La solarità di Rino
Favuzza (nella foto) traspare
dalle parole di amici, compagni
di scuola, parenti, insegnanti o
semplici conoscenti affidate alle
numerose lettere, poesie e pen-
sieri sparsi che in questi giorni
sono pervenuti a Giusy e Paolo,
i genitori affranti dal dolore. Ne
emerge un ritratto in cui si alter-
nano l’allegria e la vitalità, l’ot-
timismo e il carisma riferiti alla
sua natura di adolescente gioio-
so e altruista e dall’altro lato la
rabbia e l’impotenza, lo stupore
e la sofferenza per il banale inci-
dente che lo ha portato via trop-
po presto ai suoi cari. Rino
aveva solo quindici anni, si
stava affacciando adesso a una
vita che lo schianto improvviso
contro un albero in un tranquil-
lo martedì sera ha strappato via.
Chi lo amava e l’ha conosciuto,
come il suo migliore amico
Mauro Lombardo, descrive
Rino così: «Mi è stato vicino in
ogni momento. Lo conoscevo
dai tempi dell’asilo, eravamo
inseparabili e da quest’anno

ancora di più visto che eravamo
insieme anche a scuola come
compagni di banco. Avevo
avuto un incidente poco tempo
prima di lui e quel giorno era
venuto a casa mia per aiutarmi a
ripassare per un’interrogazione.
Lui era così, altruista e genero-
so, si preoccupava per me.
Anche quel martedì nel salutar-
mi non ha mancato di scherzare
e di raccomandarmi di fare gli
esercizi prescritti dal medico».
Poi l’uscita in sella al motorino,
l’impatto, la corsa in ospedale e
alla fine il buio, incurante delle
fervide preghiere degli amici e
di quella famiglia che trasfor-
mando il dolore in bontà ha

scelto di donarne le cornee per
una persona in attesa di trapian-
to. I giorni sono passati, chi ha
potuto è tornato alle noiose
incombenze quotidiane mentre
altri hanno dovuto fare i conti
con l’irrimediabile. Ma la vita di
Rino, piccola e cosi acerba
nella sua gioventù, continua
nelle parole delle persone che
non dimenticano e che nel ricor-
do perpetuano la sua memoria.
«Il giorno del funerale non sono
riuscito a dire tutto quello che
avrei voluto - dice Mauro - non
ne ho avuto la forza. Rino mi
mancherà tantissimo ma so che
sarà sempre al mio fianco e da
lassù proteggerà i suoi parenti,
soprattutto i suoi genitori». C’è
già una borsa di studio per i
maturandi che i genitori hanno
voluto istituire al Liceo classico
e nel secondo torneo di calcio
giovanile «Salemi capitale
dell’Italia Unità», la coppa per il
giocatore più corretto in campo
è stata intitolata a lui. Grandi o
piccoli gesti per ricordare quel
ragazzo dallo sguardo «puro e
privo di malizia», come l’hanno
definito, che resterà vivo nel-
l’amore di chi lo ha incrociato,
anche se per poco, sul proprio
cammino. (red)

II
l bilancio di previsione
2011 ha superato “indenne”
l’aula del Consiglio comu-

nale. Con undici voti a favore e
quattro contrari lo strumento
finanziario, non senza qualche
malumore, è stato  approvato.
Dai dati forniti in seduta il
bilancio ha registrato entrate
per circa 27 milioni di euro, con
un avanzo presunto che supera
di poco gli 800 mila euro. Cifra,
quest’ultima, della quale si
dovrà decidere l’eventuale uti-
lizzo e destinazione. Un sì deci-
samente inaspettato (considera-
ta anche la mancata discussione
sul Conto consuntivo, mai por-
tato in aula), privo di quelle
aperte contestazioni a cui le
ultime sedute consiliari ci ave-
vano abituato e che giunge a
dispetto delle continue fibrilla-
zioni della maggioranza, impe-
gnata in questi ultimi tre anni a
sollevare polemiche e a lanciar-
si accuse incrociate su vari
fronti, prima fra tutti la costan-
te querelle politica incentrata
sulla composizione della giun-
ta, casus belli di innumerevoli
scontri nel corso di questa legi-

slatura, fino alle discussioni
legate ai temi dell’eolico e del
fotovoltaico, sui quali il sinda-
co, in maniera largamente con-
divisibile, ha fin dall’inizio
eretto delle comprensibili barri-
cate a tutela del paesaggio.
Contrasti difficili da sanare e
che al contrario sembrano con-
tinuare a covare sotto la cenere
in una quiete apparente che pre-
lude alla prossima, inevitabile e
non lontana tempesta. Che l’ap-
provazione del bilancio possa
improvvisamente mettere tutti

d’accordo e tradursi in una rin-
novata armonia fra il Consiglio
e l’amministrazione è un’ipote-
si che attiene all’improbabile. E
a pochi giorni dall’approvazio-
ne dello strumento finanziario il
23 giugno scorso proprio l’op-
posizione non ha mancato di
sottolineare questo stato di
insolita calma. «La proposta di
giunta - hanno commentato il
capogruppo Pd Calogero
Angelo e il consigliere
Domenico Venuti - è stata  peg-
giorata dagli emendamenti che

hanno consentito a diversi
sostenitori l’accaparramento di
somme da destinare secondo le
proprie esigenze, nell’ambito di
un accordo complessivo che ha
tutelato vari gruppi e che ha
spianato la strada ad un riequi-
librio politico anche attraverso
movimenti di dipendenti in
alcuni uffici chiave». I due con-
siglieri sono tornati anche sul-
l’indagine Salus Iniqua che
coinvolge l’ex parlamentare
Pino Giammarinaro. «L’aspetto
inquietante - hanno rilevato - è
che, per molti, tutto procede
come se non fosse successo
nulla, anzi gli avvenimenti
accaduti, compreso l’insedia-
mento della Commissione
Ministeriale di accesso agli atti,
hanno favorito un ricompatta-
mento di forze che apparivano
disgregate». Di una politica
«ipocrita e arcaica» ha invece
parlato il vicepresidente del
Consiglio Francesco Salvo.
«Ho espresso voto negativo
all’approvazione del bilancio
per dire basta ad un’ammini-
strazione che fa finta di non
vedere la grave situazione in
cui viviamo. Per questo ribadi-
sco la mia distanza dall’attuale
maggioranza politica».

Letizia Loiacono

La manovra approvata con undici voti a favore e quattro contrari  

C’è l’ok al bilancio 2011

Istituita dai genitori del 15enne scomparso in un incidente 

Una borsa di studio per Rino

Ma la maggioranza resta divisa

Si ritorna sull’inchiesta «Salus Iniqua» 

Scontro di Ardagna e Lo Castro con i dirigenti provinciali

Le fibrillazioni dell’Udc

Una seduta del Consiglio comunale

CC
ontinua la
girandola di
assessori nella

giunta targata Sgarbi.
Stavolta a sparigliare
le carte sono le
dimissioni improvvi-
se dell’ingegnere
Salvatore Angelo con
un dietrofront che ha
lasciato sorpresi i
più. Ma Sgarbi con la
solita rapidità ha già
prensato a una sosti-
tuta eccellente, decidendo di
nominare in qualità di assessore
alla «Sanità equa», Turismo,
Istruzione e Artigianato, Oliva
Salviati. 
La cosa singolare è che per
conoscere il nuovo componente
di giunta, attualmente all’este-
ro, si dovrà attendere la secon-
da settimana di agosto, quando
l’interessata sarà a Salemi per
sottoscrivere l’accettazione del-
l’incarico. «Preso atto - spiega
Vittorio Sgarbi - delle dimissio-
ni di Angelo, per motivi di
opportunità e non certo per le
insensate ragioni di alcuni con-
siglieri, per  impedire strumen-
talizzazioni a una sinistra cui
occorre ricordare le tangenti
sugli appalti Enac e sul fotovol-
taico, e confermando ad Angelo

la mia personale
considerazione e la
fiducia per la sua
correttezza e per
l’impegno dato
all’amministrazio-
ne, ho deciso di
nominare assessore
Oliva Salviati, a
tutela dell’ospedale
cittadino per con-
trastarne l’oggetti-
vo  depotenziamen-
to». 

A sostegno della nomina Sgarbi
ha citato l’impegno della
Salviati nel settore della solida-
rietà e «la sua strenua lotta con-
tro la chiusura dell’ospedale
San Giacomo di Roma con una
grande mobilitazione». Il criti-
co d’arte ha motivato dunque la
sua scelta in difesa del «Vittorio
Emanuele III» al quale «intende
restituire la pienezza delle fun-
zioni, a garanzia dei cittadini e
in considerazione del rinnovato
interesse turistico per la città». 
Scarne  invece le parole del
dimissionario Salvatore Angelo
che si è limitato a ringraziare il
sindaco «per la stima e fiducia»
confermando di voler continua-
re a «collaborare con  Vittorio
Sgarbi  e l’amministrazione
comunale». (ll )

Cambio in giunta
Si dimette Angelo, arriva Oliva Salviati

Oliva Salviati
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DD
ue prestigiosi premi per
la poesia sono stati asse-
gnati ad Emanuela

Romano, studentessa
dell’Istituto d’Istruzione
«Francesco D’Aguirre». La
liceale si è classificata al primo
posto nella categoria giovani
del IV Concorso di poesia in
lingua siciliana «Francesco
Pinzone», indetto dalla Pro loco
di Ucria in provincia di
Messina. Nel corso della ceri-
monia che si è svolta il quattro
giugno nei locali del circolo
Monte Castello Emanuela
(nella foto) ha ricevuto una
coppa e un attestato dal presi-
dente della Pro loco Francesco
Niosi per la poesia in dialetto
«Taliannuti», recitata per il
pubblico intervenuto da un’at-
trice professionista. La diciot-
tenne inoltre si è classificata
prima, ex aequo con altri due
studenti del Liceo Scientifico
«Fardella» di Trapani e del
Liceo Socio Psico Pedagogico
«Almanza» di Pantelleria, per
la categoria scuola secondaria
di secondo grado, al concorso

provinciale «Nicholas Green -
Solidarietà umana e donazione
degli organi». Il premio è stato
istituito dalla Regione Sicilia in
tutte le province dell’Isola per
ricordare il bambino statuniten-
se, vittima nel 1994 di un assas-
sinio sull’autostrada Salerno-
Reggio Calabria mentre era
diretto in Sicilia con la fami-
glia, del quale i genitori, in un
gesto di grande generosità, per-
misero l’espianto degli organi
di cui beneficiarono nove per-
sone. La premiazione del con-

corso si terrà il prossimo due
ottobre. «Vincere questi due
premi è stata una bella soddi-
sfazione - ha commentato
Emanuela - anche perché ho
sempre vissuto la poesia come
qualcosa di privato ed è la
prima volta che faccio conosce-
re i miei componimenti a un
pubblico esterno. Adesso spero
di proseguire su questa strada
e nel frattempo continuerò gli
studi: ho intenzione di iscriver-
mi al corso di laurea in Lettere
Classiche». (red)  

Assegnati alla studentessa del Classico Emanuela Romano 

Liceo, due premi di poesia
Rita Renda sarà la presidente per il biennio 2011/2013

PP
assaggio del testimone,
dopo le votazioni che si
sono tenute nella sala

conferenze dell’Hotel Villa
Mokarta per il direttivo Fidapa.
Le elezioni per il biennio 2011-
2013 si sono svolte alla presen-
za della consigliera del distretto
Sicilia, Lina Tommaso e della
revisore dei conti distrettuale,
Maria Pia Pellegrino.
L’assemblea ha votato all’una-
nimità il nuovo comitato di pre-
sidenza. La neo presidente è
Rita Renda, Antonella Titone
ricoprirà l’incarico di vicepresi-
dente  mentre  Raffaella
Ferranti e Anna Ferro sono state
nominate rispettivamente
segretaria e tesoriera dell’asso-
ciazione. Il direttivo si avvarrà
della collaborazione della past
president Paola Lo Grasso che
ha presieduto con molto impe-
gno e successo nello scorso
biennio. Tutte le socie della
sezione  hanno voluto rivolgere
un caloroso «in bocca al lupo»
alle elette affinchè possano
svolgere, con impegno assiduo
e costante, le funzioni loro affi -

date. La Fidapa (Federazione
Italiana Donne Arti Professioni
e Af fari) è un’associazione
composta in Italia da 11.500
socie  ed appartiene  alla
Federazione Internazionale
IFBPW (International
Federation of Business and
Professional Women).
E’ articolata in 277 Sezioni
distribuite su tutto il territorio
nazionale, raggruppate in sette
Distretti. L’associazione è un
movimento di opinione indi-
pendente, non ha scopi di lucro

e persegue i suoi obiettivi senza
distinzione di etnia, lingua e
religione. La federazione ha lo
scopo di promuovere, coordina-
re e sostenere le iniziative delle
donne che operano nel campo
delle Arti, delle Professioni e
degli Affari, autonomamente o
in collaborazione con altri enti,
associazioni ed altri soggetti.
(Nella  foto da sinistra Paola
Lo Grasso, Anna Ferro,
Raffaella Ferranti, Rita Renda
e Lina Tommaso)

Tiziana Ardagna

UU
n altro tipico
caso risolvi-
bile attraver-

so la mediazione
civile riguarda le
controversie che
insorgono fra com-
mercianti e consu-
matori. I problemi
possono essere di
vario genere: la
cucina ordinata da un acqui-
rente non consegnata in tempo
dal trasportatore, la merce
acquistata non corrispondente
a quella voluta o che risulta
semplicemente sgradita una
volta aperta la confezione. Da
ciò i vari conflitti per le rispet-
tive ragioni, ma anche tante le
possibili soluzioni, sempre
liberamente proposte e valuta-
te dalle parti nell’ambito di un
procedimento di mediazione
civile. Il conciliatore  cercherà,
infatti, di evidenziare alle parti
quali siano in realtà i concreti
interessi e bisogni, guardando
anche oltre la lite in essere e
tenterà di far giungere ad un
accordo soddisfacente esigen-
ze son solo economiche.
L’esempio tipo è quello di un
acquirente che compra della
merce in un negozio per 100
euro, giunto a casa non è sod-
disfatto dell’acquisto, ma non

può restituirlo per-
ché, aperta la confe-
zione, non presenta
difetti. In un proce-
dimento di media-
zione, il negoziante
offre a al consumato-
re un buono spesa di
150 euro, prospet-
tando altri prodotti
interessanti. Il nego-

ziante inoltre ritira la merce e
la rivende al 50 per cento.
L’acquirente non ha più un
oggetto indesiderato e non ha
perso nulla. Il venditore può
recuperare il costo dell’oggetto
ritirato, ma soprattutto ha gua-
dagnato il rapporto con il suo
cliente anche per il futuro.
Questo è un possibile accordo
ma non l’unico perché nella
mediazione sono sempre le
parti che sono messe nella con-
dizione di indicare la soluzio-
ne. Fra i primi a occuparsi a
Salemi di questa nuova proce-
dura  figura l’ufficio di conci-
liazione della dottoressa
Addolorata Greco, mediatore
professionale Anpar, esperta in
in risoluzioni di controversie in
materia civile e commerciale,
consumo e rapporti internazio-
nali, che ha sede in Corso dei
Mille, 16, recapiti:
0924/982353 e 333/6775454.  

Liti fra esercenti e consumatori
Come dirimerle con la mediazione

UU
n volo riuscito per ricor-
darne un altro, fallito
poco più di cent’anni fa.

Si sono librate nel finesettima-
na dall’11 al 13 giugno scorsi
nel cielo della cittadina le
moderne mongolfiere che
hanno celebrato simpaticamen-
te il mancato volo della loro
omologa, che una domenica di
maggio del 1911 lasciò delusi
migliaia di cittadini salemitani
(il paese contava allora quasi 15
mila abitanti). Erano i giorni di
una delle tante e caratteristiche
fiere tradizionali che richiama-
vano abitanti da ogni quartiere
o contrada del centro belicino.
E anche in quella domenica di
primavera inoltrata i salemitani
erano accorsi numerosi per la
tipica manifestazione. Tutto si
era svolto senza intoppi fino al
fatidico volo. Il pallone aerosta-
tico si era appena innalzato fra
la folla festante che gremiva
piazza Libertà, con il naso
all’insù e il fiato sospeso a
osservare la sfera di stoffa che
lentamente saliva verso il cielo.
Un’attesa di pochi minuti, poi
la delusione cocente quando lo
videro impigliarsi sulla torre
campanaria della Chiesa di San
Francesco. Da allora, per allu-
dere a un insuccesso, a Salemi
si suole dire: «E’finita come la
festa a Vita e lu palluni di
Salemi» (a Vita i festeggiamen-

ti del patrono erano saltati per i
litigi tra gli organizzatori).
Racconta lo storico Paolo
Cammarata: «Adistanza di un
secolo si rievoca un evento non
certo straordinario ma sempre
nuovo e foriero di emozionante
curiosità. Quando, nel 1911, il
pallone aerostatico non riuscì a
sollevarsi completamente
essendosi impigliato nella torre
campanaria della chiesa di San
Francesco, impropriamente
detta di Sant’Antonino, vicina,

troppo vicina alla rampa di lan-
cio, grande fu la delusione dei
numerosissimi convenuti che,
oltre ad assieparsi in Piazza
Libertà, allora denominata
Piazza Umberto, si erano
arrampicati persino sui tetti
delle abitazioni adiacenti». Per
rievocare la mancata «impresa»
sono stati organizzati tre giorni
di iniziative, finanziate dal
Comune con il supporto logisti-
co del gruppo archeologico
«Xaipe», il Comitato di

Sant’Antonino e la Chiesa
Madre.  Il sabato è stata la volta
alle 17 in Piazza Libertà del-
l’inaugurazione della mostra
fotografica «Salemi antica»,
seguita alle 18 dalla Santa
Messa in onore di S. Antonino
presso lo stadio dei Cappuccini
e alle 19,30 dal primo volo
delle mongolfiere. La domenica
mattina è stata effettuato il
secondo volo mentre in piazza
Libertà è stato presentato
l’«Annullo Filatelico» delle
poste italiane con cartolina
celebrativa, seguito dallo
«scampanio dei Sacri Bronzi»
in Piazza Libertà e da un radu-
no di auto storiche. A conclude-
re la giornata la solenne cele-
brazione eucaristica nella chie-
sa di S. Antonino e la processio-
ne del santo per le vie del cen-
tro mentre in serata sempre allo
stadio dei Cappuccini si è svol-
to l’ultimo volo delle mongol-
fiere cui è seguito il «Night
Balloons Show» e il concerto in
Piazza Libertà della  banda
«Vincenzo Bellini» che ha pre-
ceduto i giochi pirotecnici.
Nell’arco del lunedì, infine, in
occasione della Festa Liturgica
di Sant’Antonino, nella chiesa a
lui dedicata, sono state organiz-
zate tre celebrazioni in diversi
orari accompagnate dalla distri-
buzione del pane del santo.
(eloisa)

Tre giorni di iniziative rievocano la fallita impresa della mongolfiera nel 1911

La mongolfiera, ieri e oggi

Mostre, raduni e concerti per celebrare
il centenario del curioso avvenimento   

Quel pallone che s’impigliò
Publ i reportage

Fidapa, eletto il neo direttivo 
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LL
a bellezza nasce dai
capelli. Lo sa bene anche
il coiffeur Nicolò Armata

che nella sua parrucchieria
«Stile Libero» ha introdotto dei
metodi innovativi per la cura
della capigliatura basati sulla
diatermia e sui trattamenti laser.
Si tratta di sistemi efficaci e del
tutto sicuri in grado di eliminare
i problemi di caduta dei capelli,
alopecia, dermatite seborroica,
cute grassa, forfora e psoriasi.
Per la sua attività Armata si affi -
da al metodo Oxypower, un
sistema rivoluzionario per con-
trastare scientificamente ed eli-
minare gli inestetismi del cuoio
capelluto, mediante il trasferi-
mento di energia biocompatibile
come la diatermia. Attraverso
questa tecnica viene aumentata
la temperatura interna del tessu-
to trattato per stimolarne il cor-
retto funzionamento ed il regola-
re metabolismo. Grazie a questo
metodo scientifico, infatti, si rie-
sce a ripristinare l’apporto di
sangue arterioso, il deflusso
venoso-linfatico e il potenziale
della membrana delle cellule

sottostanti i bulbi. E il risultato è
una capigliatura più folta e sana.
«Stile Libero» in via Cortile
Maniaci, 7 propone ai propri
clienti anche la vasta gamma dei
trattamenti «Aptricosistem
Laser», una terapia non invasiva
e priva di effetti collaterali che
attraverso l’emissione controlla-
ta di un raggio laser permette
l’aumento della microcircola-
zione cutanea (con una conse-
guente riduzione della caduta
dei capelli e un aumento del loro
diametro), svolge una azione
antibatterica e antiossidante
riducendo i casi di forfora, der-
matite, seborrea e iperidrosi e
consente una stimolazione del
sistema immunitario che risolve
anche i problemi di alopecia. Di
recente grazie all’impiego di
queste tecniche Armata ha cura-
to con successo diversi casi di
caduta dei capelli e calvizie inci-
piente. Dal parrucchiere salemi-
tano, infine, è disponibile anche
il trattamento Keratin che in una
sola applicazione rivoluziona la
consistenza dei capelli, renden-
doli più morbidi e brillanti. 

QQ
uattro giorni di festa e di
bel calcio allo stadio
San Giacomo di Salemi,

dove un centinaio di ragazzi si
sono incontrati in un torneo
amichevole e spensierato, testi-
moniando la loro gioia di vive-
re e di divertirsi. Le associazio-
ni locali Olimpia Salemi ed il
Club doc Juventus, intestato ad
Alessandro Del Piero, si sono
impegnate a fondo per organiz-
zare la manifestazione «Salemi
Capitale dell’Italia unita», inse-
rita nell’ambito dei festeggia-
menti per i Centocinquant’anni
dell’Unità d’Italia. Oltre al cal-
cio giocato, varie iniziative si
sono svolte in tutto il paese e in
vari punti della provincia, coin-
volgendo ragazzi, genitori ed
alcune associazioni in favore
dei disabili in spensierate escur-
sioni e visite guidate. Siamo
certi che essi porteranno con
loro le immagini di naturale
bellezza delle nostre zone. 
Ospite d’eccezione è stato
Sergio Brio, grande difensore
nella Juventus dei tempi d’oro
fra gli anni Settanta e Ottanta.
Nel periodo in cui giocò per la
«Vecchia Signora» Brio vinse
quasi tutto:quattro campionati
italiani, tre Coppe Italia, una
Coppa dei Campioni, una
Coppa delle Coppe, una Coppa
Uefa, una Supercoppa Uefa ed
una Coppa Intercontinentale.
Riservato agli esordienti 98/99,

al torneo hanno partecipato le
squadre giovanili di gruppi
sportivi che militano in serie A,
come Juventus, Palermo, Lazio
e Fiorentina, oltre al Real di
San Giovanni Rotondo, la
Garibaldina di Marsala,
l’Adelkam di Alcamo e  natu-
ralmente l’Olimpia di Salemi.
Più dell’interesse per il risulta-
to, hanno trionfato la gioia di
vivere e di giocare di questi
ragazzini, che hanno entusia-
smato il numeroso pubblico
presente per il loro modo chias-
soso e felice di stare insieme e

di misurarsi nel gioco più bello
del mondo.
Il torneo è stato vinto dai giova-
ni della Fiorentina, che ha avuto
la meglio sulla Garibaldina di
Marsala nella partita finale.
Terza la Juventus. Un ringrazia-
mento da parte degli organizza-
tori va a Regione. Provincia e
Comune che con la loro spon-
sorizzazione hanno contribuito
all’ottima riuscita del torneo:
Vito Scalisi, Davide Ganci,
Baldo Stallone e gli altri conte-
ranno ancora su di loro per il
prossimo anno, quando si pre-

vede la partecipazione di squa-
dre che militano in Società di
livello Europeo. Gioiosa la
cerimonia della premiazione,
avvenuta presso il Castello
Normanno Svevo, con i giovani
che hanno esibito orgogliosi le
loro medaglie. Ma non sono
mancati momenti di tristezza e
di commozione, sia quando è
stato osservato un minuto di
silenzio all’avvio del torneo sia
nel momento in cui è stato asse-
gnato, al centrocampista della
Juve Salvatore Sapone,  il pre-
mio speciale «Ricordando Rino
Favuzza», istituito per onorare
la recente, tragica scomparsa,
del giovanissimo, splendido
ragazzo  per sette lunghi anni
giocatore dell’Olimpia Salemi.
I compagni, gli amici, tutti lo
porteranno nel cuore. (Le foto
della manifestazione sono
visionabili sul sito www.infobe-
lice.it)       Giovanni Loiacono

La squadra vincente riceve la coppa; a destra Brio e Ganci

Un torneo per 150 anni d’unità
Otto i team giovanili presenti alla manifestazione «Salemi, capitale d’Italia»

La vittoria finale va alla Fiorentina

Ospite d’onore lo stopper Sergio Brio

LL
o scorso20 giugno la Pro
Loco, in collaborazione
con il Comune, ha accol-

to nella cittadina il gruppo dei
«Pellegrini Di Verona», un’as-
sociazione che in occasione del
151esimo anniversario dell’
Unità d’ Italia ha voluto riper-
correre la tappa Marsala -
Palermo a piedi per celebrare la
ricorrenza risorgimentale. Dopo
una prima accoglienza in piazza
Libertà (nella foto in basso), il
gruppo è stato accompagnato
nel centro storico. In piazza
Dittatura i «pellegrini» sono

stati ricevuti dall’assessore
Antonina Grillo che ha aperto il
palazzo municipale in rappre-
sentanza dell’amministrazione.
Gli ospiti si sono così affacciati
dal balcone del Municipio per
rivivere il momento cruciale
dell’ epopea garibaldina. Al ter-
mine dell’incontro ha avuto
luogo uno scambio di gagliar-
detti fra il responsabile del grup-
po dei «pellegrini», dottor
Romeo Motta e l’assessore
Antonina Grillo (nella foto in
alto). (sagu)

«Pellegrini di Verona» a Salemi
L’associazione, accolta dalla Pro Loco, per l’Unità d’Italia Publ i reportage 

La bellezza? Questione di testa  

SS
i è concluso con successo
il progetto di fusione per
incorporazione della can-

tina «Torretta» con la cantina
«Colomba bianca», guidata da
Dino Taschetta. A comunicarlo
è Antonino Ardagna, presidente
uscente della cantina
«Torretta», una struttura con
una prestigiosa tradizione vini-
cola, presente da anni sul terri-
torio. Il professor  Antonino
Ardagna ha aggiunto che per
quanto riguarda gli adempi-
menti conclusivi, il Consiglio
d’amministrazione della canti-
na «Torretta» ha informato che
sono stati messi in pagamento i
mandati relativi alla liquidazio-
ne uve conferite nel 2009, pres-
so l’agenzia Unicredit di
Salemi, a partire dal marzo
2011 mentre per la restituzione
delle quote sociali, somme già
predisposte nel bilancio 2010
della «Torretta»  e quindi dovu-
te, sarà necessario chiedere agli
operatori presso gli uffici del
nuovo organismo per avere
notizie sui tempi e le modalità
di restituzione. (ll )

Fusione fra le
cantine locali 

LL
a strada è stretta e le mie-
titrebbiatrici (a destra una
foto d’archivio) non rie-

scono a passare. E’il tragicomi-
co caso che in questi giorni,
dedicati alla mietitura del fru-
mento, sta creando seri problemi
ai proprietari di diversi terreni in
contrada Baronia. A segnalare il
disagio un nutrito gruppo di pro-
prietari della zona che quest’an-
no hanno trovato un’amara sor-
presa al momento di procedere
alla raccolta meccanizzata del
grano. La strada comunale che
attraversa la contrada dalla scor-
sa primavera è stata sottoposta
ad alcuni lavori di rifacimento la
cui conclusione è prevista per
luglio. I lavori sono stati esegui-
ti secondo tutti i criteri con l’uni-
ca eccezione riguardante la lar-
ghezza della strada, standard nel
tratto iniziale, ma che più avanti
si restringe sotto i quattro metri
non permettendo il passaggio
delle mietitrebbiatrici.
«Abbiamo protestato con gli
operai e con l’architetto
Giovanni Favuzza che sta
seguendo i lavori per conto del
Comune - hanno spiegato i pro-
prietari - ma l’unica risposta che
abbiamo ottenuto è stata un’al-
zata di spalle e la precisazione
che gli operai del cantiere hanno
semplicemente rispettato le
misure previste nel progetto. Il
risultato è che siamo stati

costretti a far passare i mezzi
presi in affitto per la mietitura
dei campi attraverso i terreni di
vicini che ci hanno permesso
gentilmente di passare. Con un
grande dispendio di fatica per i
lunghi giri che i mezzi hanno
dovuto compiere attraverso le
campagne circostanti oltrechè di
denaro visto che si tratta di mac-
chinari noleggiati». I proprietari,
adesso, temono che anche la
prossima estate si ripresenti il
problema al momento della rac-
colta. «Prima dei lavori sarebbe
stato opportuno valutare il fatto
che in questa zona insistono solo
terreni agricoli - continuano pic-
cati - in modo da evitare che si
verificasse questa situazione.
Adesso chiediamo che il tratto
venga ampliato a una larghezza
ragionevole per consentire il
passaggio dei mezzi necessari».
(ll )       

«La via è troppo stretta»

Accesa protesta in contrada Baronia 
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

E’ stato costituito anche
nella  cittadina del Belice
il circolo di Generazione

Futuro, il movimento giovanile
del partito di Futuro e Libertà
per l’Italia, di cui è leader
nazionale il presidente della
Camera Gianfranco Fini. A gui-
dare il circolo Alessandro
Giglio e Pierluigi D’Anna che
hanno illustrato l’obiettivo del
movimento. «Saremo impegna-
ti - spiegano - a rappresentare
presso le giovani generazioni
una Destra europea e legalita-
ria, diversa dal Berlusconismo
che ha ormai superato ogni
limite di decenza etica». Nicola
Lentini, coordinatore provin-
ciale di Generazione Futuro, ha
inoltre osservato: «Sono  orgo-
glioso della costituzione del
nuovo circolo a Calatafimi

Segesta. Insieme agli altri già
radicati sul territorio - ha con-
cluso - darà un contributo deci-
so  verso una politica dove i
giovani  siano risorsa, supporto
e suggeritori di progetti e idee
per lo sviluppo delle nostre pic-
cole comunità». L’istituzione
del circolo giovanile del Fli ha
fatto seguito alla riunione orga-
nizzata dal movimento alcune
settimane fa per formalizzare
l’ingresso nel nuovo partito di
Fini dei consiglieri comunali,
ex Pdl, Daniele Cataldo e Vito
Gerbino. All’incontro erano
presenti il capogruppo Fli
all’Ars Livio Marrocco e
l’esponente politico Massimo
Grillo che hanno ribadito la
volonta di avvicinare il partito
ai cittadini. (Nella foto un
momento dell’incontro).  (ll )

Nasce il circolo di Generazione futuro

Il Fli per i giovani

CC
on sette voti a favore e
due astensioni nella sedu-
ta del Consiglio comuna-

le del 27 giugno scorso è stato
approvato il Piano triennale
delle opere pubbliche. Grazie al
placetdel Consiglio al program-
ma 2011-2013 il Comune ha
potuto partecipare nei giorni
scorsi ad alcuni bandi emessi
dall’assessorato regionale al
Turismo, Sport e  Spettacolo.
Nel corso della riunione sono
stati poi approvati tre debiti
fuori bilancio e in particolare
quello relativo alla ditta
Bonaiuto, alla quale con senten-
za d’appello è stato riconosciuto
un importo di circa 600 mila
euro per i lavori effettuati più gli
interessi per la realizzazione
della chiesa di contrada Sasi.
Con il riconoscimento della cifra
si è concluso almeno in questa
prima fase un problema più
volte accantonato e mai risolto
dalle precedenti amministrazio-
ni. A causa delle incomprensioni
che dal 1992 opposero nelle aule
di tribunale l’ente locale e la
ditta appaltante, ancora oggi,
dopo vent’anni, la chiesa di Sasi
resta incompleta e inutilizzabile.
Una situazione sulla quale ha
chiesto chiarimenti con una let-

tera indirizzata all’ente anche la
Corte dei conti, come comunica-
to in Consiglio dal segretario
comunale, e per la quale l’am-
ministrazione ha già dato man-
dato al geometra Sacco, respon-
sabile dell’ufficio Lavori pubbli-
ci, di avviare un’indagine cono-
scitiva per accertare eventuali
responsabilità nella conduzione
della vicenda e se all’origine
dell’ingente danno erariale cau-
sato al Comune vi siano delle
colpe ascrivibili a chi seguì dagli
anni Novanta in poi il progetto

di costruzione della struttura
religiosa. Clima nervoso e non
privo di  polemiche anche per il
punto riguardante il cambio di
destinazione d’uso di un immo-
bile da agricolo ad artigianale
che si è concluso con il ritiro
dell’argomento. Il presidente del
Consiglio Mario Minore ha
commentato: «Per la prima volta
la cittadina si è trovata ad affron-
tare una materia abbastanza
complessa e ritengo plausibili le
divergenze e i dubbi emersi in
seduta preconsiliare. Credo

quindi che il ritiro e la riproposi-
zione dell’argomento al prossi-
mo Consiglio sia stata la solu-
zione migliore per poter meglio
documentarsi». Fra gli emenda-
menti presentati al piano trien-
nale delle opere pubbliche,
esclusi due di natura tecnica, ha
sollevato un acceso confronto la
proposta del consigliere Pietro
Bonì, poi approvata dal
Consiglio, di eliminare dal piano
la previsione di un «project
financing» per la realizzazione
di nuovi loculi nel cimitero
comunale. Bonì ha contestato
l’intenzione di affidare le opere
a un privato ventilando il rischio
di speculazioni e ha suggerito
piuttosto un censimento per
accertare l’eventuale presenza di
loculi utilizzabili. Secca la repli-
ca del sindaco Nicolò Ferrara
che ha commentato: «il compor-
tamento di Bonì è politicamente
scorretto. Trattandosi di un
esponente di maggioranza mi
sarei aspettato un dialogo e un
confronto precedente all’arrivo
in aula e non un attacco a sorpre-
sa». Alle richieste avanzate dai
consiglieri di ampliare il corpo
di polizia municipale, Ferrara ha
infine replicato che è stato ha già
deciso di affidare il servizio not-
turno estivo in tutto il centro abi-
tato alla polsecurity per garanti-
re la sicurezza della cittadina. 

Riconosciuti dal Consiglio comunale anche alcuni debiti fuori bilancio 

Opere pubbliche, sì al piano 
Letizia Loiacono

Assicurata la vigilanza per l’estate

Acceso confronto fra Bonì e Ferrara

La Giunta, con il sostegno del Consiglio, aderisce alla strategia «Rifiuti zero»

LL
a giunta comunale ha
deliberato una riduzione
del 10 per cento della

Tarsu. L’amministrazione ha
preso questa decisione in consi-
derazione degli ottimi risultati
raggiunti dalla cittadina nella
raccolta differenziata (il primo
quadrimestre del 2011 è stato
chiuso con una media superiore
al 60 per cento). Il sindaco ha
commentato con soddisfazione
l’abbassamento della tariffa sui
rifiuti «un atto - ha osservato
Nicolò Ferrara - che realizza le
promesse fatte alla cittadinanza,
anche se il bilancio comunale
non permette di avere grossi
margini di manovra».
L’assessore al Territorio e
Ambiente Francesco Gruppuso
ha motivato la scelta con «l’aver
restituito ai cittadini la virtuosità
che ha contraddistinto il nostro
comune nella raccolta differen-
ziata. Ora il  prossimo obiettivo
è quello di superare il 70 per
cento in termini di raccolta diffe-
renziata entro il 2013». «In più -
ha aggiunto Gruppuso - nell’ul-

tima assemblea dell’Ato Tp1
“Terra dei Fenici” è stato deciso
dal Cda in liquidazione di con-
cretizzare i progetti riguardanti
il centro di compostaggio e il
centro comunale di raccolta da
realizzare su terreni di proprietà
comunale e in parte confiscati
alla mafia». Dalle scorse setti-
mane, inoltre, è stata avviata la
pulizia del centro storico che
sarà effettuata per tutto il perio-
do estivo nelle domeniche di
giugno, luglio ed agosto. Intanto

nei giorni scorsi il Comune ha
aderito alla Strategia
Internazionale Rifiuti Zero, per
intraprendere il percorso «Verso
Rifiuti Zero 2020». Calatafimi è
il primo comune della Provincia
ad aderire alla strategia Rifiuti
Zero e il terzo della Sicilia insie-
me ad altri 35 centri nel resto
d’Italia. Saranno numerose le
iniziative che l’amministrazione
intraprenderà nei prossimi mesi:
la riduzione dei rifiuti, la realiz-
zazione entro il 2013 di un cen-

tro comunale per la riparazione e
il riuso dove beni durevoli e
imballaggi potranno essere re-
immessi nei cicli di utilizzo
ricorrendo eventualmente anche
all’apporto di cooperative socia-
li e al mondo del volontariato.
Nell’ultima seduta anche il
Consiglio comunale, dalla mag-
gioranza all’opposizione, ha
approvato all’unanimità l’ade-
sione alla strategia elogiando
l’amministrazione  per l’impe-
gno civico dimostrato e il rispet-
to dell’ambiente. «Calatafimi
Segesta -  afferma il sindaco
Ferrara - è per la provincia di
Trapani e la Regione Sicilia un
esempio virtuoso per la gestione
dei rifiuti, dalla politica di acqui-
sti verdi agli incentivi per la
rimozione e smaltimento del-
l’amianto». (Nella foto da sini-
stra l’assessore Gruppuso, il
sindaco Ferrara,  il presidente
dell’associazione Rifiuti zero di
Trapani Patrizia Lo Sciuto e il
responsabile dell’Agesp Pietro
Daidone al Comune per ufficia-
lizzare l’adesione). (sagu)

Il consigliere Pietro Bonì e il sindaco Nicolò Ferrara

Ridotta la Tarsu del dieci per cento

ÈÈ
stata inaugurata lo scorso
24 giugno la nuova sede
comunale Cisl (nella foto

dello studio Antonella Cascio,
alcuni rappresentanti del sin-
dacato). La struttura, già attiva
da parecchi anni, è stata ristrut-
turata e potenziata. Nel corso
della mattinata con uno stand
allestito nella piazza comunale
la Cisl ha incontrato i cittadini
per ascoltarne sollecitazioni e
proposte sui temi di più stretta
attualità. Nel pomeriggio, inve-
ce, si è svolta un’assemblea
presso l’aula consiliare del
Comune alla presenza delle isti-

tuzioni locali, del segretario
regionale della Cisl Maurizio
Bernava e del segretario pro-
vinciale Giovanni Marino, per
discutere di contrattazione
sociale. Al termine della riunio-
ne è stata ufficialmente inaugu-
rata la sede. Gli uffici di via
Garibaldi 93, offrono tutta una
serie di servizi: dalla dichiara-
zione dei redditi ai modelli 730
e Unico, dall’Ise all’Ici e anco-
ra Red e colf badanti, domande
di pensione, disoccupazione,
fascicoli aziendali, successioni
e visure catastali. (fragoma)

Inaugurata la sede ristrutturata

La Cisl va in piazza







II
n seguito ad un invito for-
mulato da  Damiano Abate,
presidente della Lega

Navale di Castellammare del
Golfo, la seconda media
dell’Istituto «Giovanni Paolo
II» ha partecipato al progetto
ambientale «Conoscere il
mare». Quattro i  briefing con i
biologi marini della società
cooperativa «Aegusa», rappre-
sentata dal dott. Francesco
Sacco, che hanno tenuto delle
lezioni sulla flora, la fauna e
l’inquinamento ambientale del
Mediterraneo.
Il progetto, voluto e coordinato
dalla Lega Navale Italiana è
stato finalizzato alla  sensibiliz-
zazione degli adolescenti sui
temi della conservazione e del
rispetto per il mare e per tutte le
forme di vita che lo abitano.
Alla giornata conclusiva del 31
maggio hanno preso parte
anche alcune scuole di Alcamo
e Castellammare, coinvolte nel
progetto insieme alla classe
vitese del «Giovanni Paolo II».
Il programma della mattinata ha
previsto il raduno di alunni e
docenti nei locali della sede

nautica della sezione di
Castellammare. Per l’occasione
il responsabile dell’Ufficio
Locale Marittimo Rosario
Stramandino ha proiettato alcu-
ni filmati audiovisivi per illu-
strare l’attività e le funzioni
della Guardia Costiera per la
tutela dell’ambiente marino.
Gli studenti degli istituti parte-
cipanti all’iniziativa hanno
inoltre effettuato una perlustra-
zione dell’area portuale a bordo
della motovedetta CP579 della
Guardia Costiera al comando di

Vincenzo Margagliotti e del suo
equipaggio che con grande
disponibilità hanno accompa-
gnato allievi e docenti illustran-
do loro anche le attrezzature e i
mezzi di navigazione. Al ritor-
no nella sede i ragazzi hanno
potuto osservare degli elementi
di biodiversità ai binoculari e
essere protagonisti di un gioco
a squadre con premi finali.
(Nella foto studenti, docenti,
biologi e l’equipaggio della
Guardia Costiera). (fragoma)

TT
orna anche quest’anno il
tradizionale appuntamen-
to con il Festival del fol-

klore (nella foto la precedente
edizione). La rassegna, come
sempre sarà organizzata dall’as-
sociazione «Sicilia Bedda» gui-
data dal presidente Pippo
Grassa, con il patrocinio del
Comune. Alla nuova edizione,
in calendario dal 18 al 21 ago-
sto, parteciperanno gruppi pro-
venienti da Cile, Venezuela,
Russia, Serbia e dal comune
campano di Caserta. Le associa-

zioni ospiti saranno nella citta-
dina del Belice dal 15 al 23 ago-
sto. Per la kermesse 2011 il pro-
gramma, ancora in fase di defi-
nizione, prevede oltre alle tre
serate del Festival, anche una
serata dedicata alla Salsicciata.
«Quest’anno, grazie alla colla-
borazione del Cioff (Comitato
Internazionale Organizzazione
Festival del Folklore) - ha com-
mentato il presidente di “Sicilia
Bedda” Pippo Grassa - si sta
cercando di elevare il livello
qualitativo dei gruppi parteci-

panti, questo comporta un gran-
dissimo sforzo organizzativo
per la nostra associazione ma
l’augurio è quello di poter offri -
re delle serate di folklore inter-
nazionale uniche e spettacola-
ri». Nel programma dell’estate
vitese, ancora in via di allesti-
mento, la Pro loco locale ha pro-
posto il progetto «Vivi l’estate a
Vita». L’iniziativa dovrebbe
coinvolgere bambini di età com-
presa fra i cinque  e i dieci anni
durante il mese di luglio e pre-
vede la partecipazione di parec-
chi bambini e ragazzi della cit-
tadina che, terminata la scuola,
hanno l’opportunità di trascor-
rere in modo piacevole e fanta-
sioso il tempo libero in attività
ludiche e ricreative che favori-
scono processi di socializzazio-
ne e di aggregazione.
L’amministrazione comunale
sta valutando anche altre inizia-
tive da realizzare nel periodo
delle vacanze estive per intratte-
nere i cittadini durante la bella
stagione. «Tutti i progetti - ha
spiegato il sindaco Accardo -
saranno vagliati in base alle
risorse a disposizione». (eloisa) 

II
l conto consuntivo non
supera il voto consiliare. Il
rendiconto dell’esercizio

finanziario 2010 è stato boccia-
to con i cinque voti contrari del-
l’opposizione rappresentata da
Filippa Galifi, Giuseppe Renda,
Nicola Sanci, Giuseppe
Internicola e Vito Messina. A
favore dello strumento finan-
ziario si sono invece espressi
gli esponenti di maggioranza
Vito Giglio, Ketty Buffa e il
presidente Vincenzo Mannone.
Ad incidere sulla bocciatura la
frattura politica all’interno della
maggioranza, con l’astensione
dal voto del capogruppo
Salvatore Daunisi e dei consi-
glieri Baldassare e Gaspare
Accardi che in una nota hanno
inoltre comunicato la costitu-
zione di un gruppo misto.
Ufficialmente i tre fuoriusciti

hanno operato questa scelta per
esprimere il loro dissenso sul-
l’entità della Tia 2010, il cui
importo di 292 mila euro,
secondo gli esponenti consiliari
«andava ridiscusso in Consiglio
e con i vertici dell’Ato per
apportare dei correttivi quali la
riduzione del personale e un
utilizzo a tempo pieno dell’iso-
la ecologica, per abbassare la
tariffa». Contestazioni alle
quali ha replicato il sindaco
Accardo che ha ribadito:
«L’Ato ha imposto al nostro
Comune molte decisioni. In
questi anni ci siamo assunti
l’oneroso impegno della tutela
dell’ambiente e della salute dei
cittadini e intendiamo prosegui-
re su questa
linea. Sulla
Tia  i consi-
glieri si
d iment icano
di dire che
l’importo ori-
ginario era
ancora più alto
e che grazie
all’intervento
dell’ammini-
strazione è

stato ridotto di 50 mila euro. La
nostra priorità è evitare che Vita
venga sommersa dai rifiuti, va
trovato un equilibrio fra costi e
servizi ma va garantita la puli-
zia e lo spazzamento delle stra-
de». Il consigliere Giuseppe
Renda ha poi lamentato il ritar-
do nella presentazione del ren-
diconto (pari a 10.732.987,67
euro) e ha sottolineato che la
mancata approvazione del con-
suntivo non consentirà di usare
l’avanzo di amministrazione
(per una cifra di 324.082,16
euro). Critica alla quale ha
ribattuto il vicesindaco e asses-
sore al Bilancio Diego Genua
che ha precisato che «nel bilan-
cio 2011 verrà inserito l’avanzo

di gestione
2009 in modo
da garantire le
risorse econo-
miche». Sulla
d i scuss ione
del consuntivo
il sindaco ha
precisato che
«l’uf ficio dei
servizi finan-
ziari ha fatto
tutto nei tempi

necessari e sono soddisfatto del
lavoro svolto: i conti sono in
ordine, impeccabili e trasparen-
ti. Oltretutto il segretario comu-
nale Vincenzo Barone non è
stato disponibile per gravi moti-
vi di salute e la sua presenza è
indispensabile per convocare il
Consiglio». A confermare le
sue parole è stato, indirettamen-
te, il commissario ad acta
inviato dalla Regione, il quale
ha approvato, assistito dal
segretario Barone, lo strumento
finanziario non trovando nulla
da eccepire.
Nel corso della seduta sono
stati approvati all’unanimità i
punti riguardanti il piano di
miglioramento della polizia
municipale e la convenzione  in
forma associata dell’ufficio di
segreteria con il comune di
Gibellina. (ll )   

II
l sindaco
Antonino
Accardo

ha conferito
l’incarico di
esperto per
l ’ e s p l e t a-
mento di atti-
vità connesse
con le materie ambientali alla
dottoressa Irene Pirrello (nella
foto). L’incarico è stato conferi-
to a tempo determinato per una
durata di sei mesi. L’esperta,
già laureata all’Università
Commerciale «Luigi Bocconi»
di Milano, nel 2009 ha svolto
uno stage all’Ato Tp2 «Belice
Ambiente Spa», allora guidato
dall’avvocato Francesco
Truglio, nell’ambito del pro-
gramma di ricerca e sperimen-
tazione. Per la società d’ambito
la stagista si è occupata della
stesura della Carta dei Servizi,
prevista dalla legge Brunetta (la
69/2009). 
La Pirrello è stata nominata dal
sindaco «in considerazione
della particolare attività svolta
nell’ambito della raccolta rifiu-
ti, tematica attualmente di parti-
colare interesse strategico per
questa amministrazione a causa
delle gravi problematiche
riguardanti l’attività e la gestio-
ne dell’Ato Tp2». (sagu)
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Antonino Accardo Salvatore Daunisi

Giuseppe Renda

Ad approvarlo è il commissario
Per il funzionario nulla da eccepire

Bocciato il conto consuntivo

La nuova edizione in programma dal 18 al 21 agosto Studenti delle medie nel progetto della lega navale italiana

Torna il Festival del folklore

Escono dalla maggioranza Salvatore Daunisi, Baldassare e Gaspare Accardi

Viaggio alla scoperta del mare 

E’E’ stato finanziato dal-
l’assessorato regio-
nale alla Famiglia,

Politiche sociali e Autonomie
locali per 33.731,11 euro, il
progetto di «assistenza domici-
liare e potenziamento dei servi-
zi e delle strutture di accoglien-
za per anziani». L’iniziativa,
alla quale il comune contribuirà
per il dieci per cento, intende
offrire un servizio di assistenza
domiciliare a 50 anziani (55
anni è l’età minima per le
donne, 60 per gli uomini) in
condizioni di disagio e di par-
ziale o totale non autosufficien-
za, dando loro la possibilità di
vivere nel proprio ambiente
usufruendo di interventi ade-
guati. L’obiettivo del progetto è
quello di favorire un rapporto
costante con l’ambiente sociale
di appartenenza e di assicurare
il mantenimento di relazioni
affettive, familiari e sociali
indispensabili per una vita sere-
na e dignitosa. E ancora evitare
i rischi di isolamento ed emar-
ginazione degli anziani, offrire
momenti di incontro e di socia-
lizzazione, creare uno scambio
con le realtà locali, stimolare le
potenzialità creative dei desti-
natari con attività individuali o
di gruppo e garantire un soste-
gno psicologico attraverso
interventi personalizzati. (ll )

Un progetto
per gli anziani 

Irene Pirrello
nuova esperta 
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Paraninfu in scena
Presentato progetto per l’infanzia

II
l convegno «Cittadini si diventa», tenutosi presso il Museo
civico, è servito a presentare il progetto «Città amiche delle
bambine e dei bambini – Nove passi per l’azione», di cui sono

stati promotori il vicepresidente del Consiglio comunale, Mimma
Gaglio, e il presidente provinciale dell’Unicef, Gaspare Majelli. Al
convegno, dopo il saluto del sindaco Fontana e la presentazione del
progetto da parte della Gaglio, dell’assessore alla Cultura, Daniele
Balsamo, e di Majelli, sono intervenuti Baldo Gucciardi (parla-
mentare all’Ars), Umberto Palma (presidente regionale
dell’Unicef), Vito Piazza (già dirigente superiore del ministero
dell’Istruzione), Maria Grazia Cannata (giudice onorario).
L’amministrazione comunale si è impegnata ad attuare il progetto
in collaborazione con le istituzioni scolastiche e le associazioni del
territorio. (Nella foto il tavolo dei relatori) (eloisa)

EE’ andata in scena dal 17 al 20 giugno, al Museo civico, «Lu
Paraninfu», commedia dialettale in tre atti di Luigi
Capuana, diretta da Pietro Cascio e rappresentata dalla

Nuova compagnia teatrale. Sul palco Fabrizio Tritico, Enza
Lombardino, Antonella Vaccara, Antonella Pace, Antonino Plaia,
PaoloCascio, Rosario Cataldo, Giuseppe Cascio, Nino Cataldo,
Calogera Falco, Giuseppe Pizzolato, Daniela Girlando, Pietro
Cascio e Franca Fontana. Scenografia di Nicola Di Giovanni e
Antonella Fontana, trucchi di Maria Lanfranca. La Nuova compa-
gnia teatrale sostiene da anni progetti quali il recupero dei meninos
de rua del Brasile. «Un piccolo ma importante traguardo che si è
raggiunto grazie al contributo di tutti gli spettatori – spiegano gli
organizzatori – è stata la creazione di una scuola di teatro a
Salvador de Bahia». (Nella foto una scena della commedia) (sagu)

«Amici dei bambini»
Al Museo. Nuova compagnia teatrale

CC
i sono volute due sedute,
ma alla fine il Consiglio
comunale ha approvato

la Tariffa di igiene ambientale
per il 2011. E l’ha approvata
con voto «bipartisan»: maggio-
ranza e opposizione hanno tro-
vato l’accordo su una mozione
presentata dai consiglieri di
minoranza (primo firmatario il

capogruppo Nino Plaia, Pd) ma
condivisa, e quindi sottoscritta,
da tutti. Il che ha fatto parlare il
sindaco Fontana di «pagina
importante della storia recente
di Gibellina, perché al cospetto
di interessi collettivi, i gruppi
consiliari hanno trovato una
sintesi. Spero che con questo
atto – ha aggiunto – siano state
poste le basi per un dialogo
costruttivo». Al momento del
voto finale sulla delibera propo-
sta dagli uffici, che in virtù di
un emendamento abbassava il
costo complessivo del servizio

di raccolta dei rifiuti da
597.903 a 546.799 euro, si è
però consumato lo “strappo”,
clamoroso, del presidente del
Consiglio comunale, Andrea
Messina (FdS), che ha votato
difformemente rispetto al grup-
po di maggioranza di cui fa
parte, astenendosi. Una asten-
sione che Messina ha motivato
per via della non condivisione
«dell’applicazione dei coeffi -
cienti massimi per le utenze
non domestiche». Costringendo
il capogruppo di maggioranza,
Nino Lanfranca, ad intervenire
per precisare che «se si modifi-
cassero al ribasso i parametri
per le attività commerciali, il
carico tributario dovrebbe esse-
re distribuito sulle famiglie».
Sulla posizione assunta da
Messina, ha
voluto dire la
sua anche
Plaia: «Le
attività com-
merciali pos-
sono dedurre
fino al 40 per
cento della
Tia, cosa che
invece non
possono fare
le utenze
domestiche».

«I parametri – ha chiarito
Gioacchino De Simone – sono
stati stabiliti dalle associazioni
dei comuni, delle provincie e da
quelle per la tutela ambientale,
analizzando 5.800 comuni in
tutta Italia: un campione stati-
sticamente rappresentativo. Il
passo avanti che dobbiamo fare
– ha aggiunto – è quello di pas-
sare dal calcolo presuntivo dei
rifiuti che vengono generati,
alla pesatura di quanto effetti-
vamente un singolo cittadino
produce». E mentre Saverio
Adamo («IdeAzione») ha
rivendicato il ritorno all’auto-
nomia dei comuni nella gestio-
ne dei rifiuti, e il vicepresidente
Mimma Gaglio (anch’essa del
gruppo  «IdeAzione»), ha par-
lato di «educazione alla raccol-

ta differenziata
a partire dalle
scuole», il sin-
daco ha propo-
sto la sua ricet-
ta per l’abbatti-
mento dei
costi: «Bisogna
continuare la
lotta all’eva-
sione e all’elu-
sione della
tariffa (400 le
utenze “stana-

te” in seguito agli accertamenti
– ndr); ma il risparmio maggio-
re – ha continuato il primo cit-
tadino – si avrebbe costruendo
dei microinceneritori». Una
posizione difforme da quella
assunta dalla Regione, nei con-
fronti della quale Fontana è
stato particolarmente critico:
«La classe politica regionale

crea i problemi che poi scarica
sui comuni». Critiche anche nei
confronti della «Belice
Ambiente». La società aveva
presentato al Comune un Piano
economico-finanziario di
640mila euro: un Piano che il
Consiglio comunale ha ritenuto
irricevibile. Alla fine il costo
complessivo di poco superiore
ai 540mila euro è pressoché
identico a quello del 2010. A
mo’ d’esempio: una famiglia di
quattro persone che vive in una
abitazione di 200 metri quadri
pagherà 372 euro. (red)

Via libera «bipartisan» alla Tia
Consiglio comunale. Due sedute per approvare la misura della tariffa

Passa mozione della minoranza
Lo “strappo” di Andrea Messina E’E’ un tourbillon di

nomine ciò che carat-
terizza, fin dalla sua

nascita, il locale coordinamento
di Forza del Sud. Il responsabi-
le cittadino del partito messo su
da Miccichè, Nicola Agosta, ha
recentemente apportato dei
cambiamenti e nominato nuovi
responsabili in seno a quelli che
pomposamente, in una nota,
FdS definisce «dipartimenti».
Nunzio Fontana prende il posto
di Salvatore Gentile alle
Politiche agricole e forestali;
Gentile, a sua volta, passa al
dipartimento Territorio ed
ambiente; Francesco Di
Giovanni è responsabile del
dipartimento Attività produtti-
ve, mentre Antonio Faraci è il
responsabile del dipartimento
Enti locali.
Il gruppo consiliare di Forza del
Sud (formato dal presidente del
Consiglio comunale, Andrea
Messina, da Salvatore
Tarantolo e Nicola Ienna) si è
dichiarato favorevole ai cam-
biamenti apportati all’organi-
gramma. Nicola Agosta ha
espresso soddisfazione per le
nuove adesioni: «ASalvatore
Palermo (Urbanistica),
Mariaelena Dattolo (Turismo e
cultura), Daniele Ragona (Sport
e spettacolo), Salvatore Di
Girolamo (Politiche sociali) e
Salvatore Gentile (Territorio e
ambiente), oggi si aggiungono

altri tre stimati professionisti
che contribuiranno a rendere
ancora più forte il partito in
città». «Ciò che più mi appaga
– ha dichiarato il coordinatore
provinciale, Toni Scilla – al di
là dei numeri che il partito sta
guadagnando, è la serietà, l’eti-
ca e la professionalità di quanti
si stanno stringendo intorno a
noi. In un momento in cui il cit-
tadino si allontana dalla politi-
ca, Forza del Sud registra un
segnale in netta controtenden-
za». Ciò, secondo Scilla, «è sin-
tomatico del fatto che la comu-
nità ha verificato la validità e la
importanza del nostro proget-
to».
In un incontro pubblico, Forza
del Sud ha presentato alla citta-
dinanza i suoi dirigenti e i con-
siglieri comunali, i quali hanno
ribadito l’importanza della pre-
senza nel massimo consesso
civico di FdS. (gaba)

Reclutamento nel partito di Miccichè

Nuove nomine in FdS

Nino PlaiaRosario Fontana

Corso di formazione per genitori
«Confronto con gli adolescenti»

SS
i è concluso il corso di
formazione per genitori
dal titolo «Interagire per

centrare il bersaglio», organiz-
zato dall’Istituto comprensivo
«Giovanni XXIII» e tenuto da
Cristina Giambalvo, psicologa
del Sert di Castelvetrano, e da
Enza Napoli, assistente sociale
del Sert di Mazara. Dopo il
saluto della preside, Rosa Alba
Montoleone, e dell’assessore
alla Cultura, Daniele Balsamo,
è stato proiettato un dvd relati-
vo alle attività svolte durante il
corso dell’anno scolastico con i
genitori. Dopo la visione è
seguito un dibattito incentrato
sulle problematiche adolescen-
ziali. La Montoleone  ha sotto-
lineato l’importanza, da parte
degli educatori, di sapere ascol-
tare i ragazzi, perché solo
responsabilizzandoli si può
intervenire per correggere gli
atteggiamenti sbagliati. Il sin-
daco Fontana ha apprezzato
l’iniziativa «per la sua valenza
educativa», evidenziando la
necessità della presenza delle
istituzioni nel rapporto tra scuo-

la e famiglia. Le esperte del
corso si sono soffermate sul
bisogno che hanno i ragazzi di
avere come modelli di riferi-
mento adulti autorevoli, capaci
di cogliere i bisogni e le esigen-
ze degli adolescenti. Il sociolo-
go Francesco Lucido, dell’Asp
di Trapani, ha concluso spie-
gando che è «doveroso offrire
ai ragazzi occasioni di incontro,
per dar loro la possibilità di
confrontarsi con gli adulti, in
una società dove l’uso, spesso
non controllato, dei mass media
e di Internet, li allontana dalla
vita reale e li rende più deboli e
vulnerabili». (Nella foto un
momento dell’incontro). (sagu)

Andrea Messina

Gioacchino De Simone
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SS
ono stati sufficienti 20
minuti al Consiglio
comunale, nella seduta

del 30 giugno, per approvare
una modifica al Regolamento
che disciplina la tariffa di igie-
ne ambientale. Nello specifico
è stato aggiunto un articolo (il
16 bis) che prevede le agevola-
zioni per le utenze domestiche.
«Si tratta – ha precisato il presi-
dente del Consiglio, Giuseppe
Lombardino (Pd) – di un incen-
tivo collettivo alla raccolta dif-
ferenziata». Nei confronti della
parte variabile della tariffa
(ossia quella relativa alla pro-
duzione presuntiva di rifiuti di
ciascuna utenza), sarà applicata
una riduzione «nella misura
massima del 50 per cento al
raggiungimento della percen-
tuale di raccolta differenziata
collettiva nella misura di alme-
no il 20 per cento».
L’agevolazione è stata prevista
nel limite massimo della
somma che sarà stanziata in
bilancio «a seguito della verifi-
ca del raggiungimento del-
l’obiettivo fissato, e sarà con-
cessa in misura proporzionale a
tutte le utenze». «Nel bilancio
di previsione – ha aggiunto
Lombardino – dovremo quindi
prevedere le somme». La pro-
posta aveva ricevuto il parere
positivo del Collegio dei revi-
sori dei conti ed è stata appro-

vata all’unanimità. «Lo spirito
dell’iniziativa – ha detto Carlo
Ferreri (Popolari per l’Italia di
domani) – è condivisibile,
anche perché mira ad agevolare
la raccolta differenziata, nei
confronti della quale occorre
però che l’amministrazione
comunale si attrezzi con cam-
pagne di informazione mirate».
Ferreri ha ricordato che la diffe-
renziata ha subito un calo con-
siderevole. «La colpa – ha pre-
cisato Lombardino – non è
certo da ascrivere ai cittadini, i

quali ormai si sono abituati a
separare i rifiuti. Il problema è
dato dal tipo di raccolta che
effettua la società d’ambito,
raccolta che non si può dire sia
ottimale». Il sospetto, già
denunciato l’anno scorso dal
gruppo di maggioranza, è che le
“frazioni nobili” dei rifiuti, che
i cittadini hanno provveduto a
separare, finiscano con l’essere
mischiate tra loro.
Enza Murania (Popolari per
l’Italia di domani) ha chiesto al
segretario comunale perché non

sia stata portata all’esame del
Consiglio comunale, la delibera
sulla Tia per il 2011. «In base al
nostro Statuto – ha risposto
Antonina Ferraro – la compe-
tenza è della Giunta. L’anno
scorso – ha precisato il segreta-
rio comunale – si trattava del-
l’istituzione del tributo e quindi
la decisione fu presa dal
Consiglio». Il capogruppo della
maggioranza Francesco
Bellafiore (Pd) ha invece chie-
sto al funzionario di chi è la
competenza nell’approvazione
del Piano economico-finanzia-
rio trasmesso dalla società
d’ambito «Belice Ambiente»
alla luce del fatto che in alcuni
comuni vicini, come Gibellina,
esso è stato esaminato dal
Consiglio comunale. «A
Gibellina – ha risposto la
Ferraro – probabilmente hanno
uno Statuto differente; nel
nostro caso ad occuparsene è
stata la Giunta».

Gaspare Baudanza

Modifica al Regolamento Tia
Consiglio comunale. Aggiunto un articolo per agevolare le utenze domestiche

A Monte Finestrelle, 35 i partecipanti

Gara di downhill

Un sì unanime alla proposta
Riduzione sulla parte variabile

AA
nche quest’anno il
Comune ha organizzato,
per l’estate, in collabo-

razione con l’associazione
ambientalista «La Poiana» e
con Legambiente, una serie di
attività ludiche e ricreative
rivolte ai ragazzi tra i 7 e i 12
anni. «Si tratta – spiega il sinda-
co, Paolo Pellicane – di attività
educative e ricreative per il
tempo libero, finalizzate alla
promozione dei diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza».
Dal 27 giugno al 2 luglio si è
tenuto il «Campo solare», labo-
ratorio ambientale per trenta
ragazzi fra i 7 e i 9 anni, che
hanno svolto attività di educa-
zione ambientale con escursioni
presso la riserva naturale inte-
grale «Grotta di Santa Ninfa».
Dal 27 giugno al primo luglio
altri trenta ragazzi tra i 10 ed i
12 anni, sono stati invece impe-
gnati in attività di educazione
ambientale con escursioni nelle
riserve naturali della Provincia.
Infine, fino al 29 luglio, 120
ragazzi che hanno frequentato
la scuola primaria, saranno

impegnati nelle colonie estive
con attività ricreative ed escur-
sioni presso località balneari.
Alle varie iniziative ha dato il
proprio contributo economico
la Provincia, che si è accollata
la metà delle spese preventiva-
ta, ossia diecimila euro. La
rimanente somma è stata invece
impegnata sul bilancio del
Comune.
Le attività rientrano nel pro-
gramma delle iniziative ricrea-
tive estive, rivolte ai ragazzi,
varato dalla Giunta comunale.
(Nella foto bambini impegnati
in uno dei passati campi solari
organizzati dall’associazione
ambientalista «La Poiana»). ll

CC
on determina stilata dal
segretario comunale,
Antonina Ferraro, è stato

sospeso per i mesi di luglio e
agosto il rientro pomeridiano
dei dipendenti comunali. Nella
determina viene «ravvisata la
necessità e l’urgenza di rimodu-
lare l’orario degli uffici comu-
nali per il periodo estivo».
Inoltre si considera il fatto
«che le particolari condizioni
climatiche rendono poco pro-
duttiva l’apertura pomeridiana
degli uffici comunali sia in con-
siderazione del calo di rendi-
mento dell’attività lavorativa
dei dipendenti che in  relazione
al ridotto accesso agli uffici
comunali da parte dell’utenza».
Infine si evidenzia «il notevole
risparmio energetico per via
della non attivazione dei condi-
zionatori». Dal primo luglio al
31 agosto gli uffici del Comune
rimarranno quindi aperti al pub-
blico solo di mattina. Nella
determina, il segretario ha
disposto che «il recupero delle
ore non lavorate» sarà effettua-
to a partire dal mese di ottobre,
dalle 15,30 alle 18,30. E’dal
2005 che anche ilComune di
Santa Ninfa si è adeguato ad
una pratica diffusa in molti enti
pubblici, consentendo ai propri
dipendenti di evitare il rientro
pomeridiano in ufficio nei mesi
più caldi dell’estate. (sagu)

Alla Facoltà di Agraria di Palermo

UU
n seminario sul «ruolo della ricerca per il rilancio dell’oli-
vicoltura siciliana», organizzato da Govanni Murania e
Nicola Biondo, universitari santaninfesi, si è tenuto presso

l’aula magna della Facoltà di Agraria dell’Università di Palermo.
Murania, nel proprio intervento, ha sottilineato «l’importanza della
ricerca per un settore come l’agricoltura, che oggi più che mai si
trova a dover fare i conti con una globalizzazione spesso sleale,
data la scarsa qualità, sotto l’aspetto salutistico, dei prodotti prove-
nienti dai paesi terzi, i quali non seguono alcun disciplinare di sicu-
rezza comparabile a quelli dettati dall’Unione europea». Presenti
all’incontro docenti di Agraria, personale dell’assessorato regiona-
le Risorse Agricole e forestali, il presidente dell’Ordine degli
Agronomi di Palermo, Aurelio Scavone, e Maurizio Servili,
dell’Università di Perugia. (Nella foto un momento del seminario)

Comune, in estate
Sospesi i rientri

Un seminario sull’olio
Attività ricreative per l’estate

Centoventi ragazzi alle Colonie

SS
i è svolta il 19 giugno 2011 la terza edizione del trofeo di
«downhill» (una disciplina della mountain bike) a Monte
Finestrelle. La gara era valida quale tappa del campionato

regionale di specialità. Ad organizzarla l’associazione «The
Thunder», con il patrocinio del Comune e la collaborazione
dell’Azienda forestale di Trapani. Trentacinque i partecipanti. Si è
imposto Davide Caredda davanti a Michele Riggi e a Gianfranco
Montanti. I tracciati naturali presenti all’interno del bosco di
Finestrelle si sono rivelati dei percorsi perfetti per chi si cimenta
nella specialità della discesa in mountain bike. La partenza è avve-
nuta dal punto più alto (200 metri sul livello del mare), mentre il
percorso si è snodato per un chilometro e mezzo. Una zona di
esposizione è stata allestita nel paddock. (Nella foto organizzatori
e partecipanti alla gara). (eloisa)

Il gruppo di maggioranza, a destra i consiglieri Mpa-Popolari

LL
a Giunta comunale ha
approvato lo schema del
bilancio di previsione

2011, che è di 10.772.706 euro.
Per quanto riguarda le entrate,
quelle tributarie ammontano a
1.151.351 euro; quelle derivan-
ti da contributi e trasferimenti
correnti dello Stato, della
Regione e di altri enti pubblici
sono pari a 3.438.563 euro; le
entrate extratributarie previste
sono 662.584 euro; quelle deri-
vanti da alienazioni, da trasferi-
menti di capitale e da riscossio-
ne di crediti ammontano a
2.471.043 euro. A queste vanno
aggiunte le entrate derivanti da
accensioni di prestiti (poco più
di 633mila euro) e le enrtrate
per i servizi per conto di terzi
(2.311.000 euro). Per ciò che
concerne, invece, le uscite, le
spese correnti ammontano a
5.189.611 euro, mentre le spese
in conto capitale sono pari a
2.749.022 euro. Alle quali
vanno aggiunte le spese per il
rimborso di prestiti (473mila
euro) e quelle per servizi resi da
terzi (2.311.000 euro).
L’avanzo di amministrazione
risultante dal consuntivo 2010
è di 55mila euro. Lo schema di
bilancio, dopo il parere favore-
vole del Collegio dei revisori
dei conti, è stato trasmesso al
Consiglio comunale, al quale
spetta l’ultima parola. (gaba)

Bilancio 2011
La Giunta dà l’ok
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
a delibera porta la data
del 10 giugno. Dalla
seduta, l’esecutivo citta-

dino viene fuori con l’autoridu-
zione delle indennità di carica.
Riduzione che è, per gli i sette
assessori, di 80 euro nette
(prima percepivano indennità
che variavano dai 500 ai 1000
euri lordi). Riceverà 110 euro in
meno, invece, il sindaco
Giovanni Cuttone, che dal 2008
aveva una indennità mensile di
3.600 euro. «Il provvedimento
– spiega il primo cittadino – è
stato adottato in considerazione
del fatto che, dovendo varare il
bilancio di previsione, a seguito
dei tagli operati dalle manovre
finanziarie, il Comune ha rice-
vuto trasferimenti statali infe-
riori rispetto agli anni prece-
denti e quindi si è deciso di
apportare le dovute correzioni
per approntare un progetto che
non intacchi i servizi essenziali

della città. L’orientamento della
più recente normativa in mate-
ria di politica finanziaria da
applicare agli enti pubblici – ha
aggiunto Cuttone – è volta alla
assunzione di misure mirate al
contenimento della spesa pub-
blica in genera-
le, comprese le
spese della
politica».
La linea del-
l’ austerity lan-
ciata dall’ese-
cutivo cittadino
serve insomma
a far quadrare i
conti. Il rispar-
mio per l’ente
ammonterà ad
oltre diecimila
euro l’anno. I
t rasfer iment i
statali in meno ammontano a
mezzo milione di euro. Le
spese sono aumentate (in parti-
colare quelle per il personale),
mentre le entrate sono diminui-
te. Da ciò la necessità di cam-
biare rapidamente rotta, a parti-
re appunto dalle spese per il
funzionamento degli organi
istituzionali. L’atto era nell’aria
da tempo: Cuttone aveva lascia-
to intendere che la Giunta era

disponibile ad una riduzione
delle indennità dopo che il
Consiglio comunale più volte
aveva sollevato il problema dei
costi della politica, costi che
ammontano a circa 300mila
euro l’anno. Nel dettaglio, la

riduzione del-
l ’ i ndenn i tà
per il sindaco
sarà del tre
per cento:
p e r c e p i r à
3.520 euro
lordi. Del
dieci per
cento sarà
invece la
riduzione per
gli assessori:
N i c o l a
C a t a n i a
(vicesindaco)

percepirà 898 euro; Domenico
De Gennaro 1.028 (è lavoratore
autonomo e quindi riceve
un’indennità più alta rispetto
agli altri assessori che sono
lavoratori dipendenti); Angelo
Bulgarello, Giovanna Genco,
Filippo Inzerillo, Antonino
Termini e Giuseppe Libeccio
percepiranno un’indennità
mensile lorda di 734 euro. La
riduzione è efficace dal primo

luglio. Nello scorso mese di
aprile l’assessore De Gennaro
aveva già rinunciato al trenta
per cento della sua indennità.
L’esempio fornito dalla Giunta
servirà anche a «giustificare» i
tagli che saranno effettuati nelle
varie poste di bilancio. I proble-
mi sono notevoli: si vocifera,
tra l’altro, di riduzione delle
integrazioni salarali e di toglie-
re i buoni pasto ai dipendenti
comunali.
Nel frattempo la coordinatrice
cittadina di Rifondazione
comunista,Carmelina Atria,
torna a reclamare maggiore
spazio per le donne. La Atria ha
anche lanciato una petizione
per chiedere al sindaco e al pre-
sidente del Consiglio comunale
di avviare una discussione sul
tema delle pari opportunità.
«Una sola donna in Giunta –
commenta – è poco». (gaba)

Cuttone: «Intervento necessario»
Risparmio annuo di diecimila euro

La Giunta si riduce le indennità
Politica. Il provvedimento diminuisce le spese per gli amministratori comunali

Al Castello Grifeo la premiazione del concorso riservato alle scuole

Teatro, dieci anni d’oro per il «Grifo»

QQ
ualunque unione si con-
ferma vincente se capa-
ce di rinnovarsi: i suoi

dieci anni di vita, il «Grifo
d’oro» pare non dimostrarli
mantenendo la vitalità che
portò Roberto Messina, diretto-
re artistico del concorso nazio-
nale teatro-scuola (organizzato
dall’Istituto «Amedeo di Savoia
Aosta»), a intraprendere un’av-
ventura oggi marchio di garan-
zia per gli artisti che scelgono il
palcoscenico partannese per

promuovere le loro
ultime fatiche e con-
frontarsi con i ragaz-
zi, protagonisti di
un’esperienza idilliaca che
spesso apre loro le porte di un
mondo inedito e affascinante.
Ad aggiudicandosi l’edizione
2011, è stato l’Istituto tenico
commerciale «Vitale
Giordano» di Bitonto (Bari)
con l’opera Antonietta De
Pace, ispirata ai 150 anni
dell’Unità, premiata al Castello

Grifeo con la medaglia del pre-
sidente della Repubblica.
Gradito ritorno per Giancarlo
Zanetti, Daniele Falleri e
Vittorio Matteucci, nella com-
missione giudicatrice con l’at-
tore Ray Lovelock, critico
verso certi programmi tv dalle
facili illusioni; ospiti femminili
la castellammarese Lidia
Schillaci, e Carola Stagnaro,

new entry di
Centovetrine, che ha
espresso apprezza-
mento per gli aspiranti
attori, richiamandoli a
studio e sacrifici. Il
poliedrico Gianfranco
Jannuzzo, attore e
commediografo agri-

gentino, ha regalato momenti
esilaranti alla platea, mentre
Matteucci ha sfoderato il suo
indiscusso talento in brani tratti
da Cyrano e I promessi sposi.
Come più volte ha ribadito
Messina «il teatro può fungere
da deterrente contro atti di cri-
minalità e devianza giovanili»
e, nella Valle del Belice, valore

emblematico riveste un premio
quale quello intitolato a Rocco
Chinnici, assegnato al Liceo
scientifico «Santi Savarino» di
Partinico per Addio Marzia,
alla presenza dell’assessore
regionale Caterina Chinnici.
Rappresentate simbolicamente
anche l’arte e la ricerca, vittime
predilette della mannaia gover-
nativa, con il Premio
Pirandello, andato all’Istituto
comprensivo «Marconi» di San
Giovanni Suergiu (CI) per
Oliver, e la targa Miur, vinta
dall’Istituto per geometri
«Malafarina» di Soverato (CZ)
per Terra di Briganti. La giuria
giovane ha premiato
Accendiamo la lampadadel
Liceo scientifico «Medi» di
Leonforte (EN). Per i migliori
attore e attrice l’occasione più
grande: parteciperanno al
casting de Il commissario
Manara di cui è sceneggiatore
Falleri. (Nella foto grande la
premiazione; nella fotina il pre-
side Antonino Battaglia)

Valentina Barresi

La struttura ospita gli spettacoli estivi

Torrente interroga
«Anfiteatro inagibile»

LL’ Anfiteatro di contrada
Montagna versa in
precarie condizioni

strutturali. Per sollecitare l’in-
tervento dell’amministrazione
provinciale, proprietaria
dell’Anfiteatro a cui è stato
concesso in comodato d’uso
gratuito,  il consigliere provin-
ciale Santo Corrente (Mpa), ha
rivolto una interrogazione al
presidente Mimmo Turano.
Nell’interpellanza, Corrente
segnala che «la struttura ha
bisogno di manutenzione
urgente a causa delle infiltra-
zioni di acqua piovana nelle
pareti, tanto che l’Ufficio tecni-
co ne ha dichiarato, di fatto, la
non agibilità e quindi l’impossi-
bilità ad ospitare i previsti spet-
tacoli di natura culturale».
Il consigliere provinciale chie-
de un intervento «per operare la
manutenzione straordinaria
della struttura e per la pulizia
straordinaria degli spazi anti-
stanti l’anfiteatro», anch’essi di

competenza della Provincia.
Questi ultimi sarebbero infatti
«ricoperti da erbacce e da ogni
sorta di rifiuti». Corrente chie-
de infine di «dare decoro a que-
sti spazi e di renderli nuova-
mente fruibili ai cittadini».
Possibilmente prima  dell’inizio
di «Artemusicultura», l’ormai
tradizionale kermessedi spetta-
coli estivi, molti dei quali ospi-
tati proprio nell’Anfiteatro, che
ogni anno porta a Partanna
migliaia di spettatori. (Nella
foto l’Anfiteatro di contrada
Montagna). (sagu)

PP
ermettersi dei
ritocchini, di
questi tempi, è

un lusso che solo le
signore più facoltose
possono concedersi.
Correre ai ripari
quando facciate e
balconi iniziano a
sgretolarsi è uso comune anche
per Partanna, città tronfia delle
sue bellezze architettoniche che
interviene quando tempo e cala-
mità hanno inferto le prime
rughe all’opera d’arte.
A subire qualche cedimento, lo
scorso maggio, è stato il campa-
nile di San Francesco, fortuna-
tamente soccorso in maniera
tempestiva. Domanda: ma per-
ché non si mettono a punto dei
piani preventivi per la tutela del
patrimonio monumentale? Di
questo e altro si discute su un
gruppo che fa furore su
Facebook: «Partanna quantu ti
vogghiu beni e quantu ti trattu
mali» è il nome della pagina
che accresce i suoi contatti rac-
cogliendo le istanze, gli sfoghi
e le proposte di cittadini-utenti.
Una piattaforma di confronto
democratico che vanta tra gli
iscritti esponenti istituzionali
che dialogano e spesso rispon-
dono alle domande più interes-
santi. Come il comandante
Proietti o l’assessore Nino
Termini che, recentemente, ha
divulgato i risultati di un’anali-

si effettuata dal
Comune sulle sor-
genti idriche partan-
nesi, dalla quale è
emersa la non pota-
bilità dell’acqua,
piena di coliformi.
Un modo diretto e
più libero per scam-

biarsi opinioni e richiamare
l’attenzione sui problemi perce-
piti come comuni e urgenti.
Il tutto lontano dalle bagarre dei
politici nei Consigli comunali: i
loro interventi appaiono più vir-
tuali di quelli di chi, dietro a
uno schermo, dimostra di avere
a cuore la vivibilità quotidiana.
Smaltimento dei rifiuti, costi
della politica, racket, mafia, ma
anche sondaggi sull’attività
della Giunta comunale sono
alcuni degli argomenti scomodi
affrontati, come la sentita
volontà di riesumare dignitosa-
mente la memoria di Rita Atria.
Si cerca un punto di ritrovo: il
Comune avrebbe tanti locali a
disposizione per favorire un
libero incontro tra gente che ha
idee fresche e voglia di fatti.
Per ora è tutto sulla rete, ma
non è detto che presto gli inter-
venti che riempiono la bacheca
del gruppo, che attualmente
conta circa 500 iscritti, non si
traducano in azioni concrete
che siano in grado di risveglia-
re Partanna da un torpore non
più tollerabile. (val.bar.)

Giovanna Genco

Giovanni Cuttone

Gruppo su Facebook discute con passione

Confronto sulla città

Nicola Catania
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DD
if ficile resistere al
richiamo del primo
grande evento della sta-

gione per le migliaia di persone
che sabato 25 giugno hanno
invaso una Castelvetrano vesti-
ta a festa. Pienone di visite
anche quest’anno per la città
degli ulivi e dei templi, che per
la terza edizione della Notte
bianca di San Giovanni sfog-
giava ben due cantanti, dalle
prese differenti su un pubblico
variegato: Marco Masini per i
più nostalgici e amanti della
buona musica melodica italiana
e Marco Carta, dal sound graf-
fiante, idolo delle ragazzine e
vincitore di Amici e del festival
di Sanremo nel 2009. Peccato
che i due divi, o chi per loro,
l’abbiano tirata per le lunghe:
l’orologio segnava l’una quan-
do Masini ha calcato il palco
facendo accendere cuori e
accendini di quanti hanno into-
nato assieme a lui una romanti-
ca «T’innamorerai». Ottima la
performance live del toscano
alla tastiera che ha allietato il
folto pubblico con i pezzi più
famosi del suo repertorio, da
«Bella stronza» a «L’uomo
volante». Palpitanti le giovani
fan di Carta, che si è esibito in
coda a Masini, concedendosi

volentieri ai flash e riscuotendo
grande successo con pezzi fre-
schi ed estivi.
Realizzatrice del progetto anco-
ra una volta l’associazione «La
Rivista», che ha ottenuto un
contributo di 31mila euro dal
Comune di Castelvetrano per
l’organizzazione della serata,
resa vivace dalla presenza di
bancarelle, piccole mostre,
spettacoli; negozi rigorosamen-
te aperti, anche se ci si interro-
ga sull’effettivo beneficio eco-
nomico di tale apertura, a pochi
giorni dai saldi. Stipulate con-

venzioni con ristoranti e bar che
hanno offerto menù completi ed
happy houra prezzi speciali. I
ringraziamenti dell’assessore
allo Sviluppo economico,
Felice Errante, sono andati pro-
prio ai commercianti che, con-
sapevoli delle mutate condizio-
ni economiche, hanno manife-
stato disponibilità ad autotas-
sarsi, e al presidente de «La
Rivista» Nino Romano.
Allestiti più punti d’interesse
con attrattive musicali e ludiche
culminate nel Gran Galà del
Sistema delle Piazze, presenta-

to dalla cantante e conduttrice
Monica Hill, altro volto di
Saranno Famosi della De
Filippi.
Ad alternarsi sul palco il mago
Salvin, illusionista originario di
Brolo, e il trio comico palermi-
tano «Lasciate libero lo
Scarrozzo», dalla comicità
coinvolgente e priva della vol-
garità dilagante nel settore.
Decretati i vincitori del concor-
so di canto e ballo «Aspettando
la notte bianca», vetrina per gli
artisti locali allestita da Nino
Romano in collaborazione con
Veronica Russo e Francesco La
Monica, la cui finale si è dispu-
tata nella prima parte della sera-
ta. Lucia Romano, Paolo
Fasciolo e Liliana Panicola
hanno trionfato nella sezione
canto, mentre il titolo di vinci-
tori della categoria ballo è
andato ai ragazzi della scuola
«Special Champions» di
Partanna, diretta dal maestro
Giovanni Ingargiola. Sforzi ben
convogliati, dunque, nel tentati-
vo di far rivivere un centro sto-
rico da qualche anno ormai
spento. Calati i riflettori su que-
sta terza edizione, immancabili
i commenti dei cittadini che
pensano già ad una quarta, con
un’amministrazione più gene-
rosa e attenta alla valorizzazio-
ne del territorio.

In migliaia per la Notte bianca
Castelvetrano. La terza edizione organizzata dall’associazione «La Rivista»

Taddeo all’Ato Tp2

In piazza i concerti di Masini e Carta
Bancarelle colorate e negozi aperti

FF
rancesco Taddeo, inge-
gnere, dipendente del
Comune di Castelvetrano,

è stato distaccato presso la
società d’ambito «Belice
Ambiente» (nella foto la sede a
Santa Ninfa)fino al 31 dicem-
bre 2011. Ricoprirà il ruolo di
direttore tecnico delle discari-
che. Taddeo, 65 anni, una laurea
in ingegneria chimica e una spe-
cializzazione in ecologia, ha
esperienza nel campo dell’im-
prenditoria, della progettazione,
degli impianti chimici, indu-
striali e petroliferi. E’dipenden-
te da 23 anni del Comune di
Castelvetrano, dove si è occupa-
to di depurazione delle acque, di
ecologia, acquedotti, traffico e
protezione civile, nonché di
discariche e impiantistica indu-
striale.
Il liquidatore della società
d’ambito, Nicola Lisma, ha
commentato: «Il Comune di
Castelvetrano è ad oggi l’unico
ente socio ad avere accettato il
mio invito a inviare presso la
società un dipendente dei comu-
ni per sopperire le esigenze di

carenza di organico. Auguro
buon lavoro all’ingegnere
Taddeo con l’auspicio che altri
possano prendere esempio, in
modo da migliorare l’azione
amministrativa della società
fino alla data della sua cessazio-
ne». Prevista per il 31 dicembre
2011.
«In questo ultimo anno di lavo-
ro prima del pensionamento –
spiega, dal canto suo, Taddeo –
intendo mettere a disposizione
la mia esperienza in discipline
ecologiche al servizio dei comu-
ni dell’Ato Tp2. Vorrei contri-
buire – aggiunge – ad ottimizza-
re processi e lavorazioni in atto,
il tutto al servizio della comuni-
tà e dell’ambiente». (gaba)

Castelvetrano. Dipendente distaccato

«Fa’ la cosa giusta!»
Gibellina. Presentata guida al consumo

E’E’ stata presentata a Gibellina,
presso lo spazio culturale
«Belice EpiCentro», «Fa’la
cosa  giusta!», una guida al con-
sumo critico ed agli stili di vita
sostenibili in Sicilia. Realizzata
da un comitato promotore for-
mato da associazioni e soggetti
operanti nel terzo settore ed
edita da «Terre di mezzo», la
guida racconta le realtà di eco-
nomia alternativa presenti in
Sicilia, promuovendo la diffu-
sione di esperienze locali soste-
nibili. All’incontro, moderato
da Marilena Renda, erano pre-
senti Leontine Regine e Nino
Lo Bello, tra i promotori del-
l’iniziativa.
«Già nel momento della pubbli-
cazione – hanno dichiarato gli
autori – siamo coscienti del
fatto che la guida dovrebbe
essere aggiornata, così come è
probabile che non siamo riusci-
ti a censire tutto quello che esi-
ste in Sicilia».  Da ciò l’invito a
«segnalare altre realtà». «Fa’la
cosa giusta!» è uno strumento
che affronta i temi dell’econo-
mia solidale e contiene  indiriz-

zi e riferimenti utili per acqui-
stare beni e servizi sostenibili e
solidali. Suddivisa in  undici
capitoli,  descrive  come ali-
mentarsi, bere, abitare, vestirsi,
muoversi, risparmiare e investi-
re, informare, viaggiare, parte-
cipare, liberare il territorio,
agire solidale. Le schede di
ogni realtà sono accompagnate
da un documento di autocertifi-
cazione, in cui ogni soggetto si
assume la responsabilità di con-
tribuire ad un  percorso comu-
ne, dichiarando di rispettare i
principi fondamentali di legali-
tà nella propria attività econo-
mica. (Nella foto un momento
della presentazione)

Maurizio Marchese

LL
a rassegnadei «Teatri di
pietra», che si tiene nei
principali siti archeologi-

ci, interesserà anche quest’anno
Selinunte. Il programma è stato
presentato nel corso di una con-
ferenza stampa che si è tenuta a
Palermo, nella sede dell’asses-
sorato regionale ai Beni cultu-
rali, alla presenza dell’assesso-
re Missineo, del direttore arti-
stico della rassegna, Aurelio
Gatti, e del sindaco di
Castelvetrano, Gianni Pompeo.
«In calendario – ha spiegato
Gatti – ospitiamo una serie di
prime nazionali, ma anche pro-
duzioni nate grazie alla disponi-
bilità di Teatri di pietra, che ha
voluto credere in progetti nuovi
in questo momento di crisi».
«Siamo soddisfatti – ha aggiun-
ta Pompeo – del grande interes-
se e della passione mostrata
dall’assessore Missineo per
questa realtà che da sette anni
aiuta la valorizzazione di quei
siti che alcuni, a torto, conti-
nuano a considerare minori.
Siamo fiduciosi perché que-
st’anno, oltre alla Regione,
siamo riusciti a coinvolgere
anche l’Istituto regionale della
vite e del vino, che proporrà
una serie di degustazioni, prima
di ogni spettacolo, sempre nel-
l’ottica della promozione delle
tipicità». Saranno sette le mani-
festazioni che si svolgeranno

all’interno del Parco archeolo-
gico di Selinunte: il tempio di
Hera ospiterà il 17 luglio
«Cassandra», interpretata da
Elisabetta Pozzi; il 24 toccherà
al «Truculentus» di Plauto con
Eleonora Brigliadori; seguiran-
no «Abitare il sogno», un viag-
gio di musica e parole del can-
tautore Pippo Pollina (il 30
luglio), «Decamerone», con
Debora Caprioglio (il 31);
«Radio Argo» con Peppino
Mazzotta   (il 4 agosto); «La
fuga di Enea» di e con
Vincenzo Pirrotta (il 10); e le
«Baccanti» con Cinzia
Maccagnano (il 12 agosto). Il
prezzo dei biglietti d’ingresso
sarà di 13 euro (10 il ridotto).
Dal primo luglio è attivo il
numero verde 800024060 (ope-
rativo dalle 10 alle 14), per
informazioni al pubblico.
L’amministrazione comunale
partecipa alle spese con un con-
tributo di 30mila euro. (Nella
foto il tempio di Hera). (eloisa)

Castelvetrano. La rassegna «Teatri di pietra»

In scena a Selinunte

LL
a prima pietra è stata
posata. Il cantiere è quel-
lo per i lavori di comple-

tamento di piazza Giovanni
Paolo II (ossia l’ampia area che
era conosciuta come Villa
Quartana) a Triscina. Il luogo
viene utilizzato per lo svolgi-
mento degli spettacoli estivi
nella frazione marinara.
Ad aggiudicarsi i lavori è stata
l’impresa «Edil D’Angelo» di
Messina, che ha praticato un
ribasso d’asta di poco più del
45 per cento sull’importo di
575.195 euro. Il progetto preve-
de una spesa di 1.263.750 euro
ed è cofinanziato al cinquanta
per cento dall’assessorato
regionale ai Lavori pubblici. La
ditta che si è aggiudicata i lavo-
ri ha fatto sapere che complete-
rà i lavori entro la fine dell’an-
no. Nello specifico sarà realiz-
zato un anfiteatro (dove trove-
ranno spazio le manifestazioni
concertistiche, teatrali e di
intrattenimento) che potrà con-
tenere oltre mille posti, e sarà
riqualificata l’area con l’allesti-
mento di locali idonei ad ospi-

tare uffici o negozi.
I lavori saranno possibili grazie
al programma regionale di
finanziamento per la promozio-
ne di interventi di recupero
finalizzati al miglioramento
della qualità della vita e dei ser-
vizi pubblici urbani nei comuni
isolani. Proprio in previsione
dell’inizio della stagione degli
spettacoli estivi, i lavori riguar-
deranno, in una prima fase, solo
la zona sottostante la terrazza
del belvedere ed il giardino,
mentre quelli per l’anfiteatro
cominceranno nel mese di set-
tembre. (Nella foto il sindaco
Pompeo posa la prima pietra
del cantiere di piazza Giovanni
Paolo II). (sagu)

Castelvetrano. Piazza a Triscina
Il sindaco posa la prima pietra

Il pubblico assiste ai concerti della Notte bianca

Valentina Barresi
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
n occasione della solenne
ricorrenza del Corpus
Domini a Calatafimi si

ripropone il tradizionale tappe-
to artistico, realizzato in segatu-
ra di legno di diversa origine,
sabbia e sale grosso. Raffigura i
simboli della festività del
Corpus Domini, circondato da
armoniose cornici in un alter-
narsi di colori, grande sei metri
per otto, e posto nella navata
centrale della chiesa di San
Michele. Un’iniziativa che mira
a promuovere quelle tradizioni
che rappresentano l’anima della
città. L’insieme di tanti  giovani
sotto la guida delle esperte
mani di Nuccia Accardo ed
Enza Milotta, con lo scopo di
consolidare quella tradizione
che ogni anno diventa sempre
più attrazione turistica. Il tradi-
zionale tappeto artistico del
Corpus Domini nasce negli
anni ’50 grazie all’immensa
dedizione di Monsignore Diego
Taranto, all’origine nella sua
totalità era realizzato in petali
di fiori, poi per esigenze artisti-
che sostituiti da materiali alter-
nativi che danno una maggiore
possibilità di tonalità, negli

anni ’90 questa tradizione
scompare, per essere riproposta
nel 2007 dal gruppo «Idea gio-
vane», dopo un’accurata ricerca
sulle tecniche e i materiali usati.
Oggi la ricorrenza è stata arric-
chita dalla realizzazione e dal-
l’esposizione delle miniature
dei tappeti degli anni preceden-
ti. 
Quest’anno grazie alla tenacia
di Francesco Spatafora e
Giuseppe Gruppuso è possibile
ammirare un progetto grafico,
«time lapse», che riassume in
sette minuti la lunga prepara-

zione dell’opera. Come ogni
anno il gruppo  ha voluto dedi-
care il lavoro realizzato a Padre
Taranto, maestro di vita. Tanti
hanno partecipato alla realizza-
zione, tutti uniti da un deside-
rio, ricordare il passato per
costruire il futuro. Sarà possibi-
le visitare l’opera sino al 31
luglio, nella chiesa di San
Michele a Calatafimi Segesta,
la mattina dalle 9 alle 13 e il
pomeriggio dalle 16 alle 19.
(Nella foto il tappeto artistico
all’interno della chiesa di San
Michele) (salco)

«Segesta Festival» fra mito e storia
Calatafimi. Ventitré gli spettacoli in programma dal 27 luglio al 28 agosto e due le «albe» 

SS
i veste di Storia e Mito
per celebrare il 150esimo
anniversario dell’Unità

d’Italia il Calatafimi Segesta
Festival 2011, diretto da Enrico
Stassi. Ventitré gli spettacoli in
programma dal 27 luglio al 28
agosto, per un totale di 28 rap-
presentazioni, di cui due
«albe». Ad aprire il festival al
teatro antico di Segesta, il 27
luglio sarà Noa con l’unica
tappa siciliana del suo Noapolis
– Noa Sings Napoli, omaggio
alla canzone napoletana propo-
sto nell’ambito del Circuito del
Mito. La grande musica appro-
da definitivamente a Segesta
sulle note di Giovanni Sollima
con il suo intrigante
Barockcello (30 luglio),
Francesco De Gregori (16
agosto) in tour con le canzoni
del nuovo album Per brevità
chiamato artista e Giovanni
Allevi (21 agosto) con i brani
del nuovo disco Alien.
«Privilegiando il mito e la
drammaturgia classica greca e
romana – dice il direttore arti-
stico Enrico Stassi – il Festival
si apre a quei territori di confi-
ne che declinano con nuovi lin-
guaggi il mito e la classicità,
coinvolgendo sempre di più
Calatafimi Segesta che ha ospi-
tato i due laboratori residenzia-

li finalizzati alla messa in scena
al teatro antico della co-produ-
zione dell’Orfeo dei pazzi(2 e
3 agosto), per la regia di
Aurelio Gatti, e della Divina
Commedia-Purgatorio(6 e 7)
di Adriano Milani: entrambi gli
allestimenti vedono sul palco-
scenico, insieme con gli artisti
delle compagnie, attori del ter-
ritorio». Sempre al teatro anti-

co, nell’ambito del Circuito del
Mito, l’8 agosto c’è Tempesta,
acrobazie e visioni dall’opera di
Shakespeare, regia e video di
Davide Schinaia; Baccanti –
Dioniso Perduto Iddio(il 10)
da Euripide e Rilke, di e con
Dario Garofalo e Cinzia
Maccagnano; Cassandra
(l’11), drammaturgia di
Elisabetta Pozzi e Aurelio

Gatti, con Elisabetta Pozzi e
Hal Yamanouchi. Plauto viene
celebrato con il Miles
Gloriosus (12 e 13) con
Vanessa Incontrada e
Maximilian Nisi diretti da
Cristiano Roccamo, che il 14
con Luca Cairati firma anche la
regia di Casina; il 15 tocca a
L’altro anfitrione, il 18 e 19 ad
Aulularia con Franco Oppini,
Enzo Garinei e Gegia, regia
Maurizio Annesi. Sofocle è in
cartellone con un singolare
Edipo Re (20) in chiave jazz,
proposto da Archivio Zeta. Si
chiude  con il Truculentus (27
e 28) di Aurelio Gatti e

Sebastiano Tringali, con
Eleonora Brigliadori, Tringali e
Cinzia Maccagnano. Due le
«albe», entrambe affidate alla
regia di Giuseppe Argirò. Alle 5
di domenica 7 agosto, con Iaia
Forte va in scena Odissea
Penelope, al pianoforte Sara
Dominici; alle 5 di ferragosto
c’è L’Infinito di Leopardi , vizi
e virtù del poeta di Recanati
con Giuseppe Pambieri, musi-
che di Mozart, Bach,
Beethoven, Chopin,
Rachmaninov. Anche quest’an-
no il Festival entra nel cuore di
Calatafimi Segesta con gli
appuntamenti al Castello
Eufemio. Il 31 luglio c’è Il
Rosario trattodai Processi ver-
bali di Federico De Roberto,
progetto, drammaturgia e regia
di Clara Gebbia ed Enrico
Roccaforte, con Filippo Luna;
poi tocca a Calatafimi Segesta
- Città del Mito e della Storia
(5 agosto), prima visione del
video di Giovanni Montanti;
Battiti del Contemporaneo
(23), concerto per percussioni
di Giuseppe Marino; Inchiesta
sulla spedizione dei Mille(25)
di Giacomo Frazzitta in scena
nel ruolo di Ippolito Nievo;
infine, Un Cristo pi Pasquali
(26 agosto) di Giuseppe La
Licata. (sagu)

Il Teatro antico; a destra il cantautore romano

In calendario rappresentazioni classiche e concerti 

Attesi Noa,  Francesco De Gregori e Giovanni Allevi 

L’infiorata del Corpus Domini
Calatafimi. Fino al 31 luglio nella Chiesa di San Michele  

NN
ella sala conferenze,
pressoché gremita di
pubblico, dell’hotel

Villa Mokarta, si è celebrata la
prima iniziativa pubblica della
neonata associazione culturale
«Lo scrigno della memoria»
che ha offerto ai presenti un
mix originale: la presentazione
del volume di Lorenzo Monaco
Sicilia mia apri l’occhi…
risbigghiati ‘na vota. Zibaldone
di scritti corsari, attraverso la
lettura diretta di alcuni brani e
pezzi più idonei, in una cornice
di musica jazz eseguita dal vivo
da alcuni componenti della

Blue Jazz Banddel maestro
Ninni Pedone (Gioacchino
Angelo, Carmelo Fiscelli e
Ferruccio Mirlocca). Hanno
invece letto i brani selezionati
Giordana Safina, Marco Amato
e lo stesso Lorenzo Monaco,
presidente dell’associazione.
Alla fine un invito al pubblico a
trascorrere le proprie vacanze
estive a Lampedusa, data la
situazione particolarmente deli-
cata che la piccola isola del
Mediterraneo sta vivendo.
(Nella foto Marco Amato,
Lorenzo Monaco e Giordana
Safina).

Moderno Zibaldone
Salemi. Presentato il libro di Monaco

LL
’amministrazione sta
promuovendo una nuova
iniziativa che dà la possi-

bilità alle attività commerciali
di incrementare i propri servizi.
Si chiama «Angoli d’estate» ed
è il progetto che prevede la con-
cessione gratuita di suolo pub-
blico agli esercenti.
Un’iniziativa che contribuirà a
migliorare l’aspetto turistico
del paese e a stimolare l’aggre-
gazione sociale e culturale della
cittadina. Il progetto di caratte-
re sperimentale consiste nel
concedere fino al 30 settembre
spazi pubblici agli esercenti
nelle immediate vicinanze della
propria attività commerciale in
cambio di servizi di arredo
urbano e di spettacoli di intrat-
tenimento.  «Così facendo - ha
commentato l’assessore
Rosario Vivona -  si intendono
potenziare i servizi da offrire al
turista e nello stesso tempo dare
decoro alla città e strumenti di
sviluppo per le aziende locali».
«Vogliamo rispondere - ha
aggiunto il sindaco Nicolò
Ferrara - alle esigenze dei citta-
dini per incentivare le attività
commerciali, valorizzare il ter-
ritorio e contribuire alla fornitu-
ra alle aziende locali dei mezzi
necessari per partecipare a que-
sto percorso».  (salco)

NN
umerosi appassionati
hanno preso parte alla
manifestazione giovani-

le organizzata dal Gruppo cicli-
stico Fiorello di Salemi il 26
giugno. I ciclisti si sono impe-
gnati nelle sette gare, alle quali
hanno aderito associazioni sici-
liane, del Friuli e dell’Emilia.
La Fiorello, organizzatrice per
la 19° volta della manifestazio-
ne, si è aggiudicata due primi,
un secondo ed un terzo posto,
onorando la memoria di Pino,
tragicamente scomparso duran-
te una gara nel 1965. Ascanio
Lauria ha vinto nella G1, prece-
dendo il compagno Mariano
Abate, mentre Salvatore
Sanfilippo ha conquistato la G5
e Nicolò Pizzitola il terzo posto
nella G 6. Roberta Pizzolato ha
vinto la G 5 femminile,
Salvatore Saporito la G 6,
Carmelo Lonero la G 2, Mario
Bellavia la G 3, e Ascanio
Zuccaro la G 4. L’assessore
Antonina Grillo ha premiato i
vincitori, elogiando tutti ed in
particolare ringraziando il
Consigliere regionale e curatore
della manifestazione Antonino
Maragioglio. (eloisa)

Salemi. Ciclismo

Torneo Fiorello

A Calatafimi
«Angoli d’estate»
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Quelle scarpette in camoscio rosa e perline
Salemi. Commissionate nel 1922 a don Stefanino Ditta, titolare del più rinomato laboratorio di calzature

TT
utta la famiglia era rag-
giante: il fidanzamento
della bella Giuseppina

con Giuseppe, il più bravo dei
giovani di Salemi, era ormai
cosa fatta. La conoscenza fra le
famiglie era già avvenuta e
dopo i convenevoli di rito e gli
accordi di massima, mentre i
due piccioncini si sognavano a
distanza, era già ora di comin-
ciare a pensare a tutto quell’ap-
parato prematrimoniale che la
serietà dei due nuclei familiari
imponeva per la stima reciproca
ed il rispetto delle tradizioni e
dei convenevoli sociali. E men-
tre i parenti non trascuravano
occasione per vantare il futuro
marito, già sottufficiale di
Cavalleria decorato con meda-
glia d’oro durante la grande
guerra, e le virtù della sposa, le
donne di casa, molto più prati-
camente, si diedero ad inventa-
riare il corredo da anni ormai
preparato, per controllare cosa
ancora mancasse per fornire

alla nuova famiglia tutto il
necessario e soprattutto le cose
migliori.
Per anni la promessa sposa
aveva trascorso le sue ore a
ricamare federe e cuscini, tova-
glie e coperte, tende e vestiti,
aveva lavorato al tombolo ed al
telaio, all’uncinetto ed all’inta-
glio, riempiendo bauli e casse
delle sue realizzazioni, dei suoi
capolavori e delle sue speranze,
mettendo a frutto quanto impa-
rato presso le suore. Lenzuoli,
tappeti e trapunte erano pronti,
ma mancava sempre qualcosa,
ed ancora qualche anno di lavo-
ro intenso aspettava madre,
figlia e le donne di casa. Si era
già stabilita la dote, per quanto
riguardava case e terreni, con-
cordato il mobilio con i fale-
gnami, e destinato per l’amata
ragazza i mobili di famiglia,
stipi, armadi, trumeaue salotti-
ni con tanto di poltrone, retag-
gio dei nonni, ed in casa si par-
lava già dell’abito da sposa,
sogno di ogni fanciulla, vanto
di ogni mamma, orgoglio di
ogni familiare. 

Don Vito, genito-
re della sposa,
era già venuto a
mancare, e
Giuseppe, che si
riteneva già l’uo-
mo di casa, si
occupò di tutto,
facendo persino
arrivare dagli
Stati Uniti una
stoffa pregiata, di
un meraviglioso
rosa pallido, per-
ché con essa
fosse realizzato
l’abito nuziale di
Giuseppina. La
mamma, padrona
di casa, fece sen-
tire la sua autori-
tà quando si trat-
tò di scegliere la
sarta e le sue aiu-
tanti per la realiz-
zazione del vesti-
to con tanto di
velo e di strasci-
co, certamente il
più bello ed ori-
ginale mai visto.
Aveva già fatto
la sua scelta, e non ammetteva
critiche alla sua decisione irre-
vocabile.
Peppino non la prese tanto
bene, non ci stava ad essere
lasciato fuori dalle decisioni di
famiglia, anche perché aveva
già pensato alla moglie di un
suo mezzadro molto brava a
cucire e di certo più economica,
ma dovette abbozzare:  dunni
maggiuri c’è minuri cessa!
«Però alle scarpe ci penso io!»
sbottò con aria di trionfo, e già
sapeva a chi le avrebbe com-
missionate.
Era il 1922, le ristrettezze e le
economie imposte dalla prima
guerra mondiale potevano dirsi
superate, e chi godeva di un
certo benessere poteva guardare
con serenità all’avvenire.
Salemi in quei tempi non nuota-
va nell’oro, non godeva di par-
ticolari fonti di introito econo-
mico, ma era ricca di cittadini
laboriosi che si davano da fare
in ogni campo. Molti  i contadi-
ni che mantenevano la loro
prole, sempre numerosa, disso-
dando le dure zolle di terra, fati-
cando dietro gli aratri in sim-
biosi con gli animali da tiro, o
che si cuocevano sotto il sole
falciando le messi  e  ricavando
il grano in estenuanti “caccia-
te”. Abbastanza i proprietari
che davano lavoro nei loro
campi e nelle loro vigne, inta-
scando la parte più cospicua e
meno sudata del prodotto di una
terra  generosa. In tutto il paese,
in ogni contrada, in ogni quar-
tiere, fiorivano i laboratori
degli artigiani, la parte più ope-

rosa e creativa della cittadinan-
za. Fabbri, maniscalchi, fale-
gnami, barbieri, sarti, calzolai e
sellai si sbracciavano nelle loro
botteghe, spesso buie ed angu-
ste, piene di attrezzi e frequen-
tate da numerosi apprendisti,
faticando parecchio per accon-
tentare la numerosa clientela.
Le commissioni non mancava-
no, la voglia di lavorare era
tanta e anche se il contante non
girava molto, si riusciva a met-
tere sul fuoco una pentola per la
propria famiglia. Si facevano i
conti quasi sempre “a la rico-
ta”, quando la terra dava i suoi
frutti e con essi un po’di benes-
sere. E’proprio vero, il pane
viene sempre dalla terra!
Particolarmente numerosi erano
i calzolai, tutti operosi, molti
bravi e precisi, alcuni dei veri
maestri per  inventiva ed origi-
nalità. Essi si dedicavano ad
una fedele clientela, selezionata
a secondo della loro specializ-
zazione nel lavoro: alcuni forni-
vano scarponi per i contadini,
resistenti e realizzati in spessa
vacchetta e con suole di duri
“gropponi” cucite a “pettu pun-
tiatu” e costellate di grossi
chiodi per garantirne la durata,
altri si dedicavano alle scarpe
da lavoro per donne, “li scarpi
di lona”, qualcuno amava
cimentarsi negli stivali, più
complicati e difficoltosi, altri
ancora erano molto bravi nelle
scarpe più raffinate, da cerimo-
nia e per amatori, con pelli di
vitellino o di capretto. I bene-
stanti del paese gradivano scar-
pe più prestigiose e originali,

stivaletti elaborati, lisci o a pie-
ghe, calzature morbide e bril-
lanti. E per questo si rivolgeva-
no a maestranze pressoché
esclusive. 
La bottega di don Stefanino
Ditta era una delle più rinoma-
te, con una clientela ben sele-
zionata, ed era accreditata come
una delle migliori per precisio-
ne nel lavoro, puntualità e bra-
vura. Era il sogno di ogni
apprendista poter operare in
essa, perché era risaputo che ne
uscivano sempre i più bravi ed i
più preparati, pronti a lavorare
in proprio. La giornata per don
Stefanino cominciava all’alba,
con la scrupolosa preparazione
del lavoro per tutti, il controllo
degli arnesi e del materiale
vario occorrente per una corret-
ta e serena giornata di lavoro, e
suo era il compito di tagliare ed
assemblare le tomaie, elaborate
su richiesta dei clienti con
modelli sempre nuovi ed origi-
nali.
E proprio a questa rinomata
bottega si rivolse Giuseppe per
le scarpette da nozze della sua
Giuseppina. Don Stefanino si
mostrò onorato di tale richiesta,
e si mise subito a disposizione,
sia perché si trattava di un fede-
le cliente, sia perché capì che
aveva un notevole lasso di
tempo per la realizzazione: la
fretta in questi casi non è una
buona cosa, perché l’artista
lavora sempre con i suoi tempi.
Ascoltò con pazienza le richie-
ste, il desiderio di avere un paio
di scarpette originali delle quali
si descrivevano anche i partico-

lari, la forma, il
tacco, il materiale
da usare, e mentre
seguiva con appa-
rente interesse la
tiritera del cliente,
già nella sua
mente prendevano
forma e colore
delle calzature da
favola, le più belle
mai realizzate, e si
vedeva impegnato
in una impresa che
poche volte aveva
tentato. Don
Stefanino non si
mise subito al
lavoro, di tempo
ne aveva, e gli altri
impegni non man-
cavano, ma il pen-
siero di quelle
scarpette da sposa
lo teneva sempre
impegnato, ed ela-
borava nella sua
mente come le
avrebbe realizzate,
di quale pelle, con
quale modello. Il
materiale occor-

rente non era quello più comu-
ne, e non era possibile procurar-
selo sul posto: bisognava recar-
si a Palermo presso ditte meglio
fornite, e non era certo un viag-
gio da nulla, in quei tempi.
L’unico mezzo possibile, esclu-
dendo il dorso di mulo, era il
treno, con il quale il viaggio era
una avventura, dentro vagoni
affollati trainati da una sbuffan-
te locomotiva a carbone.
Tantissime le fermate, tanti i
disagi, tanto il fumo e la polve-
re, seduti fra valigie di cartone e
scatoloni di ogni genere, fra
derrate alimentari e canestri di
uova di giornata.
Il nostro artista della scarpa
questo viaggio lo affrontò più
volte, fino a quando riuscì a
procurarsi la pelle che desidera-
va, una pezza di camoscio di un
rosa pallido e delicato, e nac-
chere e perline adatte per le
decorazioni. Più volte elaborò
un modello, rivedendolo conti-
nuamente, aggiustandone i par-
ticolari, variando misure e pro-
porzioni, tacchi ed allacciature.
Notti insonni, con un pensiero
fisso: sarebbe riuscito ad essere
all’altezza del compito, a rea-
lizzare delle scarpette belle
come gioielli?
Passarono giorni, trascorsero
mesi, ma una mattina finalmen-
te don Stefanino comunicò ai
suoi apprendisti che stava per
mettere in cantiere quello che
sarebbe stato il suo capolavoro.
Non illustrò i particolari, non
fece visionare il modello, man-
tenne ancora per un po’il suo
segreto, ma comunicò che in

tale delicato lavoro sarebbero
stati chiamati a collaborare i
suoi operai di fiducia, Peppino
e Gaspare, che, ormai diciotten-
ni, fra poco avrebbero spiccato
il volo verso una propria botte-
ga. 
Il terzetto lavorò alacremente,
con la massima cura, con la
costante attenzione a non spor-
care minimamente la delicatis-
sima pelle di camoscio: una
bacinella sempre con acqua
limpida era l’attrezzo più usato,
allo scopo di avere costante-
mente le mani pulite. E ciò, per

un calzolaio, non è che sia la
norma, visto il genere di lavoro
abituale. 
Nacquero così le scarpette di
Giuseppina, splendido accesso-
rio di un abbigliamento da
favola. Scarpette appena alte, a
coprire il collo del piede, con
tre strisce orizzontali quale
chiusura con tre bottoncini, e
tante, tante nacchere e perline a
formare una farfalla. Quelle
scarpette furono usate in una
giornata felice, furono ammira-
te da tutti e invidiate da tante,
ma soprattutto furono conserva-
te da Giuseppina quale splendi-
do ricordo.
La cosa più bella è che esse esi-
stono ancora: Grazia, la figlia di
Giuseppe e Giuseppina, le ha
regalate a Michele, figlio di don
Stefanino, che le conserva
come una reliquia che conta di
trasmettere ai posteri esponen-
dole in qualche museo specifi-
co. In tutto questo, un pizzico di
orgoglio per chi scrive:
Peppino, il collaboratore di don
Stefanino, era mio padre.

Per il materiale bisognava recarsi fino a Palermo
Un lungo viaggio tra fermate, disagi, fumo e polvere

Giovanni Loiacono

Le scarpette che Giuseppina indossò il giorno del suo matrimonio

Per l’abito
nuziale si fece
arrivare dagli
Stati Uniti una
stoffa pregiata,

di un rosa
pallido

meraviglioso

Don Stefanino
ascoltò con
pazienza le
richieste,

il desiderio di
avere un paio
di calzature

originali

Don Stefanino Ditta
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- Tastierino bluetoothper 
i-phone nuovo, ancora
imballato. Tel. 3926834354
- Caricabatteria i-phone per
auto, nuovo ancora imballa-
to. Tel. 3926834354

Calatafimi  1970 - Primo gruppo di patentati autoscuola Rama  (Archivio Ragona)

Salemi 1954 - Quarta Ginnasio:Paolo Puma, Erasmo Spagnolo, Ferdinando Genova, Gaspare Balsamo,
Girolamo Baudanza, Gaspare Barbera, Baldassare Grassa, bidello Regina, prof. Antonino Pipitone, Lina Puglia,
Lidia Rizzo, Enza Gandolfo, preside Marianna Pedone, prof. Francesco Caradonna, Vita Vella, Enza Lo Castro,
Lucia Pecorella,prof.ssa Agata Angelo, bidello Michele Corleo, Stefano Leone, Luigi Caradonna, Domenico
Villaragut, Tullio Sirchia, Antonino Marino (Archivio Pipitone)

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Torino 1976 - Il salemi-
tano Pino Portogallo con
Roberto Bettega

Salemi 1957  - Tifosi al campo sportivo. Si riconoscono: Giovanni
Palumbo, Antonino Caruso, Vincenzo Conforto, Giovanni Loiacono,
Pino Maragioglio, Pietro Voluti, Luigi Augusta, Edoardo Angelo e
Vito Cusumano 

«Belice c’è» ricerca perso-
nale per la vendita e la
gestione di spazi pubblicita-
ri. Per informazioni:

promozione@infobelice.it 
Tel/Fax 0924.983783  Cell.

3387042894

OFFERTA LAVORO

Salemi 1963 - Manifestazione socialista Piazza Riformati: Matteo Sparacino, Vito Caradonna,  Antonio Brunetta, Salvatore
Maltese, G.Battista   Zichittella,  Ansaldi Baldassare, Vito Cusumano, Salvatore Catalano, Salvatore Ferrante,  Tommaso
Ardagna, Calogero Lampasona,  Franco Ferro, Nicolò Bucaria, Pietro Oliveri, Angelo Spagnolo. (Achivio Cusumano)

Vita 1953 - Altare di San Giuseppe realizzato
dalla famiglia di Maria Stabile, nella foto sulla
sedia, assieme ai genitori, al fratello Pasquale
e alla zia Pina

Salemi 1900  - Michele Alonzo e Maria Carmela Gioiosa con la famiglia. (archivio Lo Castro)
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mato master
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e s t e t i c h e
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LL
e adiposità  localizzate
sono gli accumuli  di
grasso  che si depositano

in  distretti corporei, fianchi,
addome, cosce, trocanteri, che
persistono  anche  dopo severe
diete dimagranti e attività fisi-
ca sportiva, e che spesso si
associano  a cellulite, la carat-
teristica pelle  a buccia  d’aran-

cia.  
La cellulite e le adiposità loca-
lizzate riconoscono diverse
cause come fattori costituzio-
nali, ormonali, cattive abitudini
di vita, difetti della microcirco-
lazione, che comportano una
modificazione strutturale fino
alla fibrosi del tessuto adiposo.
Le adiposità localizzate posso-
no essere curate con trattamen-
ti cruenti come l’intervento
chirurgico di liposuzione, che
prevede l’anestesia generale in
sala operatoria con giorni di
degenza e possibili complican-
ze rare oppure con trattamenti
meno cruenti come l’infiltra-
zione  del  tessuto adiposo sot-
tocutaneo con farmaci lipolitici
come la fosfatidilcolina e acido
desossicolico off label, liposu-

zione chimica o della pausa
pranzo (intralipoterapia, lipo-
dissolve, idrolipoclasia cavita-
zionale) che comporta un leg-
gero fastidio per l’introduzione
dell’ago e per le lievi compli-
canze come ematomi e dolora-
bilità della zona trattata per
qualche giorno o settimana.
Oggi  però grazie alla tecnolo-
gia  è possibile trattare la cellu-
lite e le adiposità localizzate
con metodi alquanto incruenti
ma altrettanto efficaci come  la
lipocavitazione, e la veicola-
zione transdermica o elettro-
porazione di farmaci lipolitici
senza la necessità di introdurre
aghi nella pelle, con il massimo
confort per il paziente e senza
interruzioni della vita sociale e
lavorativa, inoltre il trattamen-
to può essere continuato anche
nelle stagioni calde come giu-
gno e luglio. La lipocavitazio-
ne consiste nella somministra-
zione attraverso un apparec-
chio  di ultrasuoni a bassa fre-
quenza 40 khz. Gli ultrasuoni
penetrando nel tessuto adiposo
distruggono le cellule adipose
(lipoclasia), le quali riversano
il grasso nell’interstizio per
effetto del fenomeno di cavita-
zione che provoca  la formazio-
ne di micro bolle, le quali
implodendo danneggiano solo
le cellule adipose meno resi-
stenti degli altri tessuti.
Con le nuove norme solo i
medici possono effettuare la
cavitazione ultrasonica  a bassa
frequenza 40/80 khz, in quanto
un cattivo uso non competente
può arrecare dei danni al
paziente. Il grasso riversato
viene poi riassorbito gradata-
mente attraverso la circolazio-
ne sanguigna senza modifica-
zioni del colesterolo e dei tri-
gliceridi e senza affaticamento
del fegato. Lo stesso avviene

con la veicolazione trasder-
mica o elettroporazione con
la quale i principi attivi lipoliti-
ci (fosfatidilcolina, lipasi, car-
nitina, aminofilina, caffeina),
vengono fatti penetrare attra-
verso la cute  in modo incruen-
to senza aghi, ematomi e feno-
meni allergici.
La terapia combinata dura
circa  60 minuti e viene com-
pletata da un massaggio dre-
nante linfatico (vacuumterapia
manuale). Al trattamento viene
associata la prescrizione di una
dieta leggera ed eventuali inte-
gratori ad effetto diuretico e
lipolitico a seconda delle carat-
teristiche cliniche delle pazien-
ti. Tutto avviene in modo  natu-

rale e gradevole e senza effetti
collaterali e controindicazioni,
inoltre vengono anche eseguiti
controlli ecografici per monito-
rare il trattamento. La veicola-
zione transdermica viene anche
impiegata nella terapia del
dolore con la veicolazione di
farmaci antinfiammatori, anal-
gesici, neurotonici per il tratta-
mento di lombosciatalgie, cer-
vicobrachialgie, traumatismi,
nevralgie, contratture, dolori
cronici (herpes zoster),    senza
effetti collaterali e con risultati
eccellenti già dalla prima seduta.
Per ulteriori informazioni e
chiarimenti  telefonare  al dr.
MICHELE DI STEFANO
Cell 360988259
www.distefanomichele.it 
info@distefanomichele.it  

Il tratt amento delle adiposità 
localizzate e della cellulite associat a





2323Ricorrenze

Per gli spazi pubblicitari telefonare al 3387042894 / 0924983783  - E-mail: redazionebelice@email.it

Antonella Pellegrino
ha compiuto 18 anni

Auguri a Ilenia per la sua prima comunione dalla
mamma, papà, fratelli e cognata

Teresa Spatola
festeggiata a
villa dei Girasoli 

Nuccia Maniscalchi ha festeggiato il 40° compleanno. Auguroni dai
suoi amici più cari

Francesco Barreca ha compiuto 80 anni.
Auguri dalla moglie, i figli e i nipotiRosaria Distefano ha festeggiato 50 anni con i familiari

Battesimo per il pic-
colo Alessio. Nella
foto con i genitori
Gianni e Tiziana

Francesco Tibaudo
ha compiuto 9 anni.

Nella foto con i
cugini Giuseppe e

Salvatore

Tommaso Tibaudo
ha festeggiato 88
anni. Nella foto con
i figli

Gli ex alunni della scuola elementare di Cappuccini, anni 1950-55, si  rincon-
trano 56 anni dopo per rispolverare vecchi ricordi e aneddoti 

Maria Marrone ha com-
piuto 6 anni. Nella foto
con i nonni Pasquale e
Mariuccia

Cinque anni costellati
da risate e discussioni,

gioie e dolori. La mitica
Quinta E di Partanna,

una classe da non
dimenticare! 

Un affettuoso saluto a Rosalba Ardagna per la sua meritata pensio-
ne. Tanti alunni ricorderanno le sue splendite lezioni e il suo garbo  

I figli augurano buon anniversa-
rio a Francesca e Antonino

Catania

Kikka ha festeggiato i suoi 16
anni con gli amici

Auguri a Nino
per il suo 36°
compleanno

I bimbi dell’asilo di Ulmi augurano buone
vacanze a compagni e maestre

Complimenti al «cast» che ha portato in scena all’Istituto «Garibaldi» di Salemi la rappresentazione
«Figlio mio ti racconto il nostro paese tra musica, teatro e tradizione» per la regia di Giorgio Magnato 

Amodio ha festeg-
giato 90 anni a

villa dei Girasoli  

Auguri a Marianna Bernadetta per il suo
battesimo. Nella foto con i genitori, i
padrini e la sorella Maria

Tonia ha festeggiato il suo 23° compleanno con gli amici

I professori Rosalba Ardagna
e Vincenzo Campo dell’Itc di
Salemi vanno in  pensione.
Nella foto con la preside
Caterina Mulè

Giovanni Bavetta, docente di Storia dell’arte al
Magistrale di Partanna, va in pensione dopo 35 anni
di servizio e lascia, a ricordo della sua permanenza
nell’Istituto, l’opera dal titolo «Fantasie cromatiche»

Mariarose ha
compiuto un
anno. Auguri
da tutti i
familiari

Angela Palermo ospite della Casa-famiglia di Enza Renda ha
compiuto 100 anni. A festeggiarla i nipoti e le autorità locali di
Vita e Salemi

Tanti in bocca al lupo ai maturandi 2011 del Liceo classico e del Tecnico di Salemi
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Campa cavaddu chi l’erva crisci!
Ma ‘na cosa ancora ‘un si capisci:

cu tutta l’erva chi crisci ‘nta li strati
picchì cavaddi nun ci n’è abbiati?

Esperti d’ogni tipu
tecnici e cunsulenti,

‘ncignera e presidenti,
svacantanu lu stipu!

Chi bedda aspettativa!
Acqua chi duna
a tanti vadduna

a mari nun ci arriva!

Pi lu sirvizzu chi ci avianu fattu     
ai fratacchiuna lu Vardianu dissi:

«Centu manu Diu li binidissi,
ma no tutti ‘nfilati ‘nto me piattu!»

E veramenti tantu l’aiutaru,
finu a quannu a diuni lu lassaru!

Megghiu n’amicu chi tanti parenti,    
tantu cu nuddu ci guadagni nenti,

ma a la fini è sempri un gran cunsulu
sopportari li danni di unu sulu!

Pi certa genti
certi cosi nun cuntanu!

Li corna su comu li denti,
fannu mali quannu spuntanu
ma poi aiutanu a manciari!

Vucca e testa disadorna
senza denti e senza corna,

a diuni s’avi a stari!

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

Lu rispettu è misuratu,
cu lu porta l’avi pur tatu!

Faccillu capiri a cu cumanna
d’un si vutari sempri all’atra banna! 


